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PAPeTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di feri furono anzitutto annunziate le inter-

rogazioni seguenti: del deputato Antonibon al Ministro del-
l'Interno sui termini fissati per Piscrizione nelle liste elettorali

politiche;. del deputato Trompeo allo stesso Ministro sopra
la imminente scadenza dei termini stabiliti per le dette iscri-

zioni; del deputato Mocenni ai Ministri della Marina e della

Istruzione Pubblica circa la nomina del professore di lettere
nelFAccademia navale di Livorno. A questa ultima i due Mi-
nistri risposero immediatamente con schiarimenti de> quali
rinterrogante non si chiamò soddisfatto. Si deliberò poi di

prorogare le sedute dalla domenica prossima al giorno 2 di

marzo; e si determinò che alla ripresa delle sedute il primo
disegno di legge da disentersi fosse quello che è inteso a ri-

formare la legge comunale e provinciale; quindi si trattò del
disegno di legge per l'abolizione del contributo che sotto il

nome di ratizzi pagano alcuni comuni delle provincie napo-
litane pel mantenimento dei Licei ginnasiali e Convitti na-
zionali di cui venne approvato l'art. 1°; ne ragionarono i de-
putati Nanni, Plutino Agostino, Brunetti, Fazio Enrico, Dini,
Romeo, Berardi Tiberio, Vollaro, De Blasio, Buonavoglia,
Cavalletto, il Ministro della Pubblica Istruzione.

LEGGI E DECRETI

18 Non. 000LXXII (Berie3=, parte supplementare) della
Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

tz¾ GRAEIA DI DIO E PER TOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 maggio 1879, che accordava al co-
mune di Cortona di mantenere pel triennio 1879-1881 il mas-
simo della tassa di famiglia a lire 200;

Vista la deliberazione 21 settembre 1881 della Deputa-
zione provinciale di Arezzo che approva quella del 19 agosto
precedente del Consiglio comunale di Cortona con la quale
si chiedeva di mantenere il detto massimo per un altro
triennio;
Visto l'articolo 4 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Arezzo;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzato il comune di Cortona a mantenere

pel triennio 1882-1884, nell'applicazione della tassa di famiglia,
il massimo a lire duecento, come gli fu accordato per gli anni pre-
cedenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addì 25 dicembre 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 000LXXXII (ßerie 36, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
reguente decreto:

UMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti i RR. decreti 16 gennaio e 18 dicembre 1879, in virtil

dei quali si accordava al comune di Feletto Umberto di ap-
plicare la tassa di famiglia col massimo di lire 30;
Vista la deliberazione 31 ottobre 1881 della Deputazione

provinciale di Udine, che approva quella del 1° settembre
precedente del Consiglio comunale di Feletto Umberto, con
la quale si domandava di mantenere il detto inassimo, anche
pel quioquennio 1882-1886;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. E autorizzato il comune di Feletto Umberto a

mantenero, pel quinquennio 1882-188ô, nell'applicazione della

tassa di famiglia il massimo a lire trenta, come gli fu accordato

per gli anni precedenti coi Regi decreti sopra citati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addi 25 dicembre 1881.

UMBEllTO.
A. ÀÍAGLIANI.

Visto, il Guarrlasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 629 (ßerie 86) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAflA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA

Vedato l'articolo 68 della legge 13 novembre 1859, nu-

mero 2725 ;
Veduta la legge 17 febbraio 1881, n. 51;
Sentito il Consiglio superiore dell'istruzione pubblica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. È approvato il regolamento per i concorsi alle
cattedre vacanti nelle Regio Universitã e nei Regi Istituti di istra-
zione superiore, annesso al presente decreto, e firmato d'ordine
Nostro dal predetto Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei de.
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addì 26 gennaio 1882

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANAn1>ELLI.

IlEGOLAMENTO per i CONCorsi alle calledre vacanti neÌÌ€

Regie Università e nei Regi 1sti/uti di istruzione su-

penore.
Art. 1. I concorrenti alle cattedre vacanti nelle Regie Univer-

sità e nel Regi Istituti d'istruzione superiore sono aperti per titoli
e per esame.
Il relativo avviso si pubblica per tre volte a brevi intervalli

nella Gazzella Ufßcicle del Regno, ed ò pure trasmesso per l'ains-

aione a tutte le Università e gli Istituti superiori.
Il termine utile alla presentazione delle domande è stabilito a

quattro mesi dalla data della prima pubblicazione.
I concorrenti manderanno le loro domande al Ministero e tutti

quei titoli che giudicheranno opportuni ad avvalorarle, fra i quali
almeno una memoria originale, stampata ed esclusivamente ri-

guardante quel ramo di scienza che forma oggetto della catteha
posta a concorso. Per la cattedra di letteratura latina e greca la

memoria dovrà essere stesa in lingua latina.
Sark titolo valutabile anebe il pubblico insegnamento impartito,

o con incarico ufficiale, o con libera docenza.
Art. 2. Le Commissioni esaminatrici ed i supplenti ad esse ag-

gregati sono nominati dal Ministro, sulla proposta della Facolth

presso la quale vaca la cattedra.

Art. 3. La Commissione avra non meno di cinque membri ef-

fettivi, e non più di nove. Ad essa saranno aggregati tre sup-
plenti. Tanto negli effettivi, quanto nei supplenti, ogni qualvolta
sia possibile, la maggioranza dovrà essere di professori ordinari,
docenti in una Università del Ilegno la disciplina stessa alla quale
si apre Parringo.
Gli altri potranno eleggersi tra i professori insegnanti di ma-

terie strettamente affini o tra uomini pervenuti in alta e meritata
fama nella scienza alla quale apparterrà la cattedra da conferirsi.
Uno solo fra i membri della Commissione ed uno fra i supplenti

potrà essere seelto nel seno della Facoltà presso la quale vaca la

cattedra.
La Commissione adunatasi sceglie nel suo seno, per votazione

segreta, il presidente ed 11 segretario.
Art. 4. Allorquando consterà esistere dei concorrenti che ab-

biano presentati lavori fatti in collaborazione con qualcuno dei
commissari, o che siano parenti fino al 3• grado di uno di essi,
quel commissario non potrà piò far parte della Commissione e

sarà surrogato con uno dei supplenti.
Art. 5. Costituitasi la Commissione procederà alPesame dei ti-

toli presentati dai concorrenti, e pronunzierà su di essi il proprio
giudizio, seguendo nelle votazioni le norme tracciate dall'art. 15
del presente regolamento. Quando da questo giudizio risulterà es-
sere fra i candidati qualcuno meritevole della eligibilità, la Com-
missione chiuderà i propri lavori, uniformandosi in tutto al di-

sposto degli articoli 16 e 17 del presente regolamento.
Art. 61 Quando la Commissione non credera potersi pei titoli

designare alcuno eligibile, allora si passerá alla prova d'esame.
Art. 7. Gli esperimenti del concorso per esame consteranno:
1. In una discussione sostenata da ciascun concorrente colla

Commissione sopra una delle memorie a stampa unita alla do-

manda a norma dell'art. 1;
2. In una lezione;
8. In uno o piil esercizi pratici pei concorsi a cattedre di

scienze dimostrative e sperimentali.
Sarà dato avviso ai candidati, per mezzo di lettera, del giorno

in cui saranno aperte le prove e della Università presso cui a-
vranno luogo.
Art. 8. Tutte le prove di esame saranno pubbliche, fatta ecce-

zione, ogniqualvolta la Commissione lo crederà opportuno, per la
prova pratica.
Sara data notizia al pubblico dei giorni e delle ore in cui a-

vranno luogo le prove, per mezzo di avviso pubblicato nella Gaa-
retta Ufliciale ed aflisso nell'interno delPUniversità presso cui

avrà luogo il concorso.
Art. 9. Nel giorno fissato, apertasi dal presidente Padunanza,

si determinerà anzitutto per sorte l'ordine col quale i concorrenti
dovranno sostenere le varie prove d'esame.
Indi avrà principio la prova della discussione, che non durerà

meno di un'ora per ciascun concorrente.

Art. 10. La prova della lezione avrà luogo nel modo seguente:
Nel giorno anteriore a quello fissato per la lezione la Commis.

sione si adunerà, e tutti i suoi componenti scriveranno sopra al-

trettanti fogli di carta tre temi, che dovranno strettamente rife-

rirsi al ramo di scienza cui apparterrà la cattedra messa a con-
corso.

Approvati i temi stessi dalla Commissione, i fogli in cui saranno
scritti verranno posti in un'arna al cospetto dei candidati e del

pubblieo. Indi il presidente inviterà il concorrente primo sorteg-
giato ad estrarne uno.
Il presidente darà lettara ad alta voce del tema scritto nel

foglio estratto.
Questo tema formera argomento della lezione da tenersi da tutti

i candidati nel giorno successivo.
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Art. 11. Quando il numero pei concorrenti sarà tale da rendere
impossibile l'esaurire in un sol giorno la prova della lezione, i
candidati saranno divisi in gruppi, secondo Pordine del sorteggio,
a clasenno dei quali sarà assegnato dal presidente il giorno per la
prova della lezione.

Ciascun gruppo avrà un tema diverso, sorteggiato nel giorno
precedente, ed il tutto secondo le norme dell'articolo 10.
Art. 12. La lezione durerà non meno di 40 minuti. Trascorso

questo tempo, il presidente ne darà avviso al candidato.
Art. 13. La prova degli esercizi pratici, quando sarà richiesta,

verrà fatta nei modi e nelle forme che la Commissione crederà
opportuno determinare.
Art. 14. Le prove di esame saranno, unitamente ai titoli di cia-

scun concorrente, giudicati con una votazione unica e comples-
siva fatta edlle norme tracciate dalPart. 15.
Art. 15. Nel pronunziare i suoi giudizi sal merito dei candidati,

la Commissione voterà prima segretamente sulla eleggibilità degli
stessi per il ßt e per il Jo.
Indi passerà alla graduazione dei candidati dichiarati eleggi-

bili. Questa votazione sarà palese, ed in essa ciascuno dei com-
missari disporrà di diEci VOil.
Art. 16. Di tutte le operazioni della Commissione sarà redatto

dal segretario parbicolareggiato verbale, firmato per ogni seduta
da tutti i coinmissari piesenti secondo l'art. 67 della legge 18 no-
vembre 1859.

Oltre ai verbali dovrà essere redatta una relazione del con-
corso indicante il definitivo giudiz¡o coi motivi che hanno guidato
la Commissione nel formularlo.
Art. 17. La relazione firmata da tutti i membri della Commis-

sione, i quali potranno aggiungervi le loro particolari osserva-
zioni, sarà inviata, insieme ai verbali, al Consiglio superiore, che
rassegnerà l'una e gli altri al Ministro con le proprie osservazioni,
ove occorrano.

Art. 18. Compinti gli atti del concorso, la relazione sarà pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro per la Pubblica Istruzione

G. BACCELLL

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel persongle dipendente dal Mi-
nistero dell'haterno:

Con RR. decreti del 15 gennaio 1882:
Carta Bonomolo Giuseppe, già sottoarchivista di 3. 14,

Archivi di Stato, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;

Borsi Silvio, Sofia Vincenzo e Giusiana Adolfo, computisti di 3a
classe nell'Amministrazione provinciale, promossi alla 2a cl.;

Canubi Giacinto, Cirillo Rosario e Centurione Giovanni, ufliciali
d'ordine di 20classe neû'Amministrazione provinciale, pro-
mossi alla 16 elasse;

Salvadori Luigi, Martini Ferdinando, Perotti Francesco, Virgilio
Antonio, Rossi Alipio,_Trombatore Vincenzo, Carisi Arturo,
Casini Leonida, Carli Virgilio e Paganelli Luigi, alunni d'or-
dine nell'Amministrazione provinciale, nominati ufficiali d'or-
dine di 26 classe nell'Amministrazione medesima.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
dei pesi e misure e del saggio dei metalli preziosi:

Con RR. deereti del 29 gennaio 1882:
Fabi Guglielmo, verificatore di 36 elasse, promosso alla 2a gg,
Tappi Carlo, id, di 4a, id, alla 3a classe;

De Nicola Gedeone, id. di 56, id. alla 4 classe;
Gori Mariano, id. di 66, id. alla 5• elasse;
Fanchiotti Secondo, id, di 6a, id. alla 52 classe;
Cavallotti Giovanni, allievo verificatore, id. a verdi afore di

66 classe;
Danise Sdvestro, id., id. a verificatore di 6* classo;
De Raho Clorindo, nominato allievo verificatore;
Palazzo Giuseppe, id, id.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEICULTI
Visti gli articoli 17, 18, 19 della legge sull'ordinamento giudi-ziario del 6 dicembre 1865, n. 2626; 2, 3, 4 e 5 del relativo rego-lamento, approvato con Regio decreto 14 dicembre stesso anno,

n. 2641,
Decreta:

Art. 1. E aperto un concorso per numero centosessanta poeti diuditore giudiziario.
Art. 2. Per essere ammesso al concorso è necessario presentaredomanda in carta da bollo al Ministero di Grazia e Giustizia e del

Culti, non più tardi del giorno 28 febbraio p. v., col mezzo del
procuratore del Re presso il Tribunale civile e correzio.nale nella
cui giurisdizione Paspirante ha donlicilio, per essere trasmessa col
mezzo del procuratore generale non più tardi del successivo
giorno 20 marzo.
Art 3. La domanda dovrà essere scritta e firmata dalPaspirante,il quale indicherà chiaramente, dopo la firma, il proprio domicilio.
Essa dovrà essere corredata, oltrecho dalla fede di nascita, deidocumenti comprovanti che Paspirante abbia i seguenti requisiti:
a) Essere cittadino italiano ;
b) Essere laureato in legge in una Università dello Rtato;
c) Non essere stato condanhato e non essero sottoposto a giu-dizio per crimine o delitto ;
d) Non trovarsi nello stato di dichiarato fallimento, salvo il

caso di riabilitazione, ovvero nello stato di altra interdizione o di
inabilitazione legale.
Art. 4. Il concorso avrà luogo mediante esame scritto, enRematerie indicate nel Regio decreto 17 maggio 1866, num. 2921,

e cioè:

a) Filosofia del diritto;
b) Diritto romano e storia della legislazione italiana;
c) Codice civile e di procedura civile;
d) Codice penale e di procedura penale;
e) Codice di commercio ed ordinamento giudiziario.

Art. 5. L'esame avrà luogo presso tutte le Corti d'appello delRegno, ed avrà principio alle ore 9 antimeridiane del giorno 11
aprile, continuando all'ora stessa nei successivi giorni 13, 15,17 e 19.
In ciascun giorno saranno concesse al candidato otto ore per

consegnare al Comitato speciale le risposte alle tesi.
.

Art. 6. Per essere dichiarato idoneo è necessario conseguire idue terzi dei punti di cui dispone la Commissione centrale del-
l'esame.
Art. 7. La nomina ad uditore del candidafi che avranno vinta

la prova dell'esame sarà fatta nei limiti.dei posti messi a con-
corso, a favore di quelli tra i concorrenti che riporteranno mag.gior numero di voti. In caso di parità di voti, sarà preferito il piùanziano di laurea, ed in caso di patità di data della laurea, il piùanziano di età.

Roma, 24 gennaio 1882.
12 Ministro: G. ZANARDELLL
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Statistica per provincie delle operazioni delle Casse postali di risparmio durante l'anno 1881.

Limato t\ei liketti Depositi Rimborsi
autorinati

PROVINOIE alservi

del EMESSI Estixx1 NUMERO . IMPORTo NUMERO IMPORTO
risprmi

Alessandria . . . . . . . 119 4030 493 19475 2,107,365 48 10501 1,741,046 24
Ancona . . . . . . p . 39 1195 223 8725 458,569 48 3661 345,882 32

Aquila . . . . . . . . .
52 587 47 3093 295,477 08 1623 230,334 65

,Arezzo . . . . . . . . . .
29 1724 102 9154 548,816 25 3092 410,779 98

.Ascoli Piceno . . . . . . . 39 762 78 3771 244,880 03 1566 211,988 67
Avellino . . . . . . . . . 45 1066 82 7131 649,829 18 3056 496,381 30
Bari . . . . . . . , . . 49 3751 327 15906 1,666,405 59 7402 1,293,126 01
Belluno . . . . . . . . . 21 638 42 3196 193,139 83 1328 141.382 92
Benevento . . . . . . . 32 596 35 3743 221,728 56 1393 158,349 02
Bergan1o . . . . . . . . . 61 1500 161 5881 799,566 96 3276 552,461 54
Bologna . . . . . . . . .

23 1117 107 7492 481,20L 32 3726 387,816 22
Brescia . . . . . . . . .

81 2964 298 15146 1,741,368 15 8686 1,242,735 47
Cagliari . . . . . . . . . 84 900 49 4598 432,422 69 2297 255,925 »

Daltanissetta. . . . . . . . 27 1463 112 6462 902,022 89 3832 619,892 20
Canapobasso . . . . . . . . 55 1010 63 6020 689,780 88 2480 443,598 05
Caserta . . . . . . . . .

62 3271 268 18844 1,408,866 32 9318 1,053,823 47
Catania . . . . . . . . .

47 2783 216 12012 1,397,605 31 6386 1,062,496 27 i
Catanzaro. . . . . . . . . 52 1792 143 10315 1,073,872 6L 5428 844,067 03
Chieti . . . . . . . . . .

44 1559 244 10088 486,291 78 4589 325,752 78
Como . . . . . . . . . . 102 5265 614 19565 2,238,705 80 8561 1,355,200 89
Cosenza . . . . . . . . . 62 871 206 4191 460,728 96 2184 344,975 50
Orenaona . . . . . . . . . 34 543 95 3402 284,417 77 1702 223,627 19
Cuneo . . . . . . . . . . 117 2694 250 12744 1,548,972 52 7362 1,271,626 93
Ferrara . . . . . . . . . 23 778 84 5093 299,168 26 1693 206,470 36
Firenze . . . . . . . . . 62 6350 428 32171 3,370,834 03 16390 2,666,947 15
Foggia. . . . . . . . . .

48 1292 121 6942 573,160 61 3593 416,860 50
Forli . . . . . . . . . .

22 802 49 4265 128,735 45 1527 103,68ô 98
Genova . . . . . . . . .

100 6334 441 24969 5,636,860 93 16061 3,830,421 62
Girgenti . . . . . . . . .

36 1826 114 8577 1,095,820 78 5839 852.746 89
Grosseto . . . . . . . . .

23 501 37 2798 238,307 30 1194 158,961 36
Lecce

. . . . . . . . . .
58 1589 216 .8774 703,014 74 3405 480,221 61

Livorno . . . . . . . . .

12 1476 79 6124 1,001,407 84 3209 602,568 97
Lucca . . . . . . . . . .

20 655 58 3664 420,741 60 1798 306,943 97
híacerata . . . . . . . . .

43 478 35 2049 109,064 82 1108 111,369 03
hiantova . . . . . . . . .

47 2284 337 17863 714,180 92 6614 531,495 53
blassa . . . . . . . . . . 20 399 20 2212 185,173 01 887 118,831 46
hiessina . . . . . . . . .

60 1800 194 8471 1,328,855 45 5167 865,792 46
biilano . . . . . . . . . .

105 4350 418 21968 2,105,278 57 10955 1,675,493 36
31odena . . . . . . . . .

23 635 32 3538 305,285 36 1960 260,758 45
klapoli . . . . . . . . . .

45 6534 429 34475 3,775,488 70 21753 2,822,148 81
tiovara. . . . . . . . . . 128 5585 607 21527 4,342,792 26 12446 3,172,305 18
Padova. . . . . . . . . .

17 745 32 4898 293,810 10 1933 2l8,385 64
Pedernio . . . . . . . . .

77 6862 368 39411 1,704,134 22 14731 1,227,079 02
E¾arnia . . . . . . . . . .

27 914 51 4821 290,804 87 2396 235,533 20
Ihrvia . . . . . . . . . .

71 2066 178 8982 1,196,799 70 4632 837,584 24
Perugia . . . . . . . . .

72 2445 190 16128 661,30ö 13 6143 486,503 11
Pesaro . . . . . . . . . . 34 1049 24 5644 195,473 68 2149 181,611 49
Piacenza . . . . . . . . .

24 512 35 2587 166,597 16 1262 141,313 74
Pisa . . . . . . . . . .

37 1819 130 10805 623,174 68 4002 432,414 01
Porto IIaurizio . . . . . . ,

25 1250 78 4550 1,045,798 89 3507 794,364 10

Potenza . . . . . . . . . 102 2055 185 10604 938,153 64 4917 740,850 75
Ravenna . . . . . . . . . 18 1932 159 10792 203,512 82 3582 153,361 62

Reggio di Calabria . . . . . .
38 1121 89 5447 473,031 75 2676 841,251 69

Reggio delPEhnilia . . . . . .
22 852 26 2297 102,075 47 849 75,839 41

Ronaa . . . . . . . . . .
107 11747 707 54883 5,542,108 90 29947 4,031,333 51

Rovigo. . . . . . . . . .
20 724 75 7330 292,670 42 2470 222,471 31

Salerno . . . . . . . . ,
75 2398 154 15681 1,038,865 32 6587 785,169 43

Sassari , . . . . . . . .
53 916 68 4229 545,571 74 2277 373,851 62

Biena . . . . . . . . . .
32 1340 181 9715 438,209 46 3742 324,792 26

Siracusa . . . . , , , . .
31 1252 98 6368 584,569 08 2608 386,226 20

Sondrio
. , , . . . , , . 22 506 64 8195 380,547 27 1660 224,538 89
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Numero

degli [116:¡ kimell 0 Ëei Ìike il Depositi Rimborsi
autorizzati

PROVINOIE
alservizio

del
EMESSI EsTmTi NUMERO ÍMPORTo NUMERO HPORTOrigarmi

Teramo . . . . . . . . . 36 583 61 4609 421,125 11 1808 346,527 55
Torino . . . . . . . . . .

174 7372 553 35363 4,493,483 19 19069 3,486,006 40
Trapani . . . . . . . . . 20 2080 153 9896 1,084,845 58 4223 835,849 11
Treviso . . . . . . . . .

19 628 44 3750 243,724 07 1723 165,044 18
Udine . . . . . . . . . .

32 1297 84 6390 419,080 67 2536 288,319 29
Venezia . . . . . . . . . 18 1793 138 14999 672,782 99 4718 488,329 18
Verona . . . . . . . . , 28 1756 198 11890 364,495 71 4459 271,189 45
Vicenza . . . . . . . . . 23 900 54 5949 194,967 67 1831 163,382 62
Cassa centrale delle Poste

. . .
1 88 2 923 110,857 70 842 113,146 89

Somme dell'anno 1881. . . . . 3406 144266 12163 748868 71,235,783 06 362317 52,569,552 71

Id, degli anni precedenti . .
» 372930 83085 1551885 114,340,038 26 617625 70,354,284 13

Somme totali
. . . 3406 517196 45248 2300753 185,575,821 32 979942 122,923,786 84

Interessi capitalizzati degli anni
precedenti . . . . , , , > > > > 2,267,056 27

Utili del l•quinquennio, stati ripar-
titi . . . . » > > > 140,663 92

Somma complessiva dei depositi,
degl'interessi e degli utili . . » » > 187,988,541 51

Deduzione dei libretti estinti e dei
rimborsi . . . . . . . . » 45248 > > 122,928,786 84

Libretti in corso addì 81 dicem-
bre 1881 . . . . . . . .

» 471948

Credito dei rispettivi titolari, non
compresi gli interessi dell'anno
stesso, tuttora da capitalizzarsi » > > > 65,059,754 67

Roma, addi 9 febbraio 1882.

.Il Direttore Generale B Capo della P Divisione
A. CAPECELATRo. L. Saronitt.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENoo degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati nella sedonda quindicina
dcl mese di gennaio 1882.

CASATO E NOME
D A TA

DEL TITOLO DEL Tít0VATO
DELLA PRESENTAZIONE

CONCESSIONARIO

1 Ditta Schlaepfer Wenner et 25 gennaio 1882 Bolli a stampa sopra tessuti di cotone.
Comp. a Salerno.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addì 2 febbraio 1882.
D Direttore: G. Esanon.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEllCIO

SEZIONE DELLE PRITATITE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda quindicina del mese di gennaio 1882.

COGNOME in NOME DATA
TRATTI CARATTERISTÏCI DEI MARCHI

DEL DELLA PRESENTAZIONE
E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

RICHIEDENTE DELLA DOMANDA

1 Ditta A. et F. Pears di 8 novembre1881
Londra.

2 La Società G. Frova e Comp. 20 ottobre 1881
a mezzo del socio ammini-
stratore sig. Frova Giu-
seppe a Genova.

8 DittaSuccessoriFratelli Pol- 26 novembre 1881
leri fu Giusoppe a Voltri.

Un gruppetto in incisione raffigurante una vecchia nell'atto di
voler lavare un ragazzo. Sul piedestallo v'ha l'iscrizione: Yon
dirty boy, e sotto il facsimile della firma A. et F. Pears.
Detto marchio, già legalmente usato in Inghilterra soprapacchi di sapone comune e profamato non che sopra altri og-getti di toeletta, verrà dalla Ditta richiedente adoprato nello

stesso modo e sopra gli stessi oggetti di cui intende far com-
mercio in Italia.

Si,gla in cui v'ha Peffigie d'un mascherone rappresentante il sole.
Detta marchio verrà adoprato dalla Ditta richiedente sopramattonelle piriche di sua fabbricazione.

Etichetta rettangolare avente ai quattro angoli quattro figure didonna rappresentanti le antiche quattro parti del mondo. Nel
centro v'ha un globo rappresentante la terra con sovra la fi-
gura del sole. In alto porta la scritta: Papel de IIilo superior, ed
in basso dentro uno scudo Sucesores PolleriHermanos q= Josè.
Detto marchio, verrà dalla Ditta richiedente usato sopra

risme di carta di sua fabbricazione in modo da essere diviso in
due parti una per caduno dei lati inferiore e superiore.

Dal R. Museo Industriale italiano, Torino, addi ... febbraio 1882.

Il Direttore: G. BERRUTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CORHEROIO

Con R. decreto del 4 dicembre 1881 alla Società anonima Com-
pagniagenerale delleminiere venne conceduta la miniera di piombo
argentifero detta .Nanni Fran, posta nel comune di Fluminimag-
giore, provincia di Cagliari.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1881 la concessione
della miniera di ferro detta di Monte Lapano, posta nel comune
di Teulada, provincia di Cagliari, e posseduta dal cav. Antonio
Timon in virtil del R. decreto 18 agosto 1876, è stata revocata.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

La R. Accademia di Santa Cecilia ha nominato il signor Ge-
rardo Compagnoni a socio di nierito nella classe dei maestri com-
positori, e i signori Orfeo Livi ed Ersilia Fini a soci di merito
nella classe dei pianisti.

DIllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (16 p2tbblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 13424 in

data 19 gennaio 1882, rilasciata dalla Banca Nazionale nel Regno,sede di Torino, per il deposito di una cartella al portatore del con-

solidato 5 per cento, di liro 5, esibita per il cambio decennale dal
signor Giuseppe Maria Salà.
Si diffida chinnque possa avervi interesse che, ai termini dello

articolo 334 del reg. 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non
intervengano opposizioni, sarà consegnata la nuova cartella al
signor Giuseppe Maria Sala senza obbligo della esibizione della
detta ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessua valore.

Roma, 13 febbraio 1882.
Per il Direttore Generale: Fanazzo.

RETTIFICA D'INTE$TAZIONE (1 pubblicazione).
Si è dichiarato cho la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 197059 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 14119 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 135, al nome di Tubassi Panfilo di Cristofaro, domiciliato
in Napoli, sottoposta ad ipoteca a favore del Governoper cautione
del titolare come ricevitore del registro e bollo del comune di
Celano, in Abruzzo Ultra II, è stata coslintestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dairichiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Tabassi
Panfilo di Cristofaro, con detta ipoteca, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnquepossa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
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cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, 11 17 febbraio 1882.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, discutendosi l'indi-
rizzo, i signori Wolff e Bartlett attaccarono la politica e-
stera del governo, e chiesero speciali informazioni in pro-
posito·
Il signor Carlo Dilke, nella sua risposta, respinse questi

attacchi e confutò tutte le asserzioni del signor Bartlett, e

disse che le medesime non avevano ombra di fondamento.
I)ichiarò nuovamente che il signorGoschen non fu incaricato
di alcuna missione a Berlino, e che il signor Errington non
riceve alcun stipendio o qualsiasi rimunerazione. Negò for-
malmente la esistenza di ogni disaccordo fra il signor Glad-
stone e lord Granville riguardo alla nota collettiva che venne
diretta al kedivé. Le difficoltà sopravvenute in Egitto non
derivano già dall'essere stata abbandonata la politica del
prëcedente gabinetto, ma bensì dall'essere stata questa poli-
tica antecedentemente praticata.
Il signor Dilke smentì che le truppe francesi siano pronte

a iharcare in Egitto.
Jgli disse che le relazioni fra la Germania e PInghilterra

sono delle più amichevoli. Il concerto europeo non è rotto,
ed il governo inglese professa sempre l'opinione che tale con-
certo offre il mezzo di risolvere le questioni pendenti in Eu-
ropa e fuori. Aggiunse che, malgrado le diflicoltà recenti, il
concerto verrà utilizzato per gli affari egiziani, e smentì la

Yoce corsa d'una rivoluzione scoppiata ad Herat.

Il 15 è còntinuato nella Camera dei deputati di Vienna la
discussione del bilancio.
Il ministro Prazak, rispondendo al deputato Klier, dice

che nessuno vorrà credere che la popolazione tedesca nella
Boemia sia oppressa, e giudicando obbiettivamente le cose,
si dovrà persuadere che il governo, nel sequestro dei fogli
nella Boemia, non procedette con spirito di partito. Il mini-
stro promette di mettere in rilievo tutti i fatti nei quali la
Procura di Stato avesse mancato al suo dovere e di chia-
marnela responsabile.
Il ministro presidente Taaffe dice che la stessa sinistra

non crede alla propria affermazione che il governo voglia
Are delPAustria uno Stato slavo, come il governo non crede
opportuno che l'Austria sia uno Stato tedesco, perchè l'Au-
stria è Austria ; è il punto di riunione di tutte le nazioni pa-
rificate nei diritti, e i cui diritti sono limitati soltanto in

quanto occorre per la convivenza. Non essere giusto di porre
a carico del solo attuale governo il preteso inasprimento dei

boemi; questo è piuttosto il risultato di molte cose che già
prima furono o non furono fatte. Il ministro impugna l'af-
fermazione che il governo si trovi sotto la tutela della mag-
gloranza o d'una parte di essa; a lui nulla di tutto ciò è

noto; combatte pure con tutto il vigore Passerto che essp.si

nasconda dietro la Corona. Al contrario invece egli si pone
dinanzi la Corona, se e necessario, per sostenere e tutelare

i di. lei diritti contro chiunque, fino all'ultima goccia di

sangue.
Il ministro delle finanze; signor I)anajewski, rispondendo

ai rimproveri degli oratori delPopposizione, dichiara essere

scopo precipuo del governo l'eliminazione del deficit, a rag-
giungere il quale ò molto più pratica la via delle imposte in-
dirette, mentre alle riforme delle imposte dirette, attese le
molte difficolta, si lavora sin dal 1861. Il ministro afferma

avere la maggioranza ottenuto dei successi reali dacchè pro-

mosse in breve tempo, coll'accettazione di relative leggi, un
aumento nei redditi dello Stato.
Circa alla Liinderbank, il ministro indica i motivi finan-

ziari e politici dell'accordo conchiuso. Il ministro deplora la
continua lotta con espressioni offensive che rendono impos-
sibile l'accordo. Il buon volere devesi manifestare da ambe le

parti interessate e non esigerlo soltanto dall'altra parte. Il
governo vuol essere ed è soltanto costituzionale, e non può
compiere i suoi doveri che coll'appoggio d'ambe le Camere;
ma ad onta di una viva ed ingiusta opposizione non abban-
donerà il suo posto.
Dopo che ebbero parlato i ministri, sorge il principe Czar-

toriski per dichiarare che la maggioranza si riuni per la di-
fesa dei propri diritti, che il governo ne sostiene gli sforzi e
che in conseguenza la maggioranza sostiene il governo.
Il deputato Plener combatte la politica del governo, e par-

ticolarmente quella del ministro delle finanze.
Indi fu chiusa.la discussione generale. Per telegrafo fu già

annunziato che il giorno appresso, dopo che il signor Herbst
ebbe parlato contro, ed il signor Rieger in favore del go-

verno, la Camera há incominciato la discussione degli ar-
ticoli.

Il 17 gennaio furono aperte solennemente a Rio de Janeiro
le Camere del Brasile. L'imperatore ha pronunciato in questa
occasione il discorso seguente:
" Augusti e degni rappresentanti della nazione ! -- Mi fe-

licito secovoi della prima riunione dell'Assemblea generale,
i lumi ed il patriottismo della quale devono ispirare la piii
completa fiducia.
" Sono lieto di farvi sapere che la mia dilettissima figlia,

la principessa imperiale, contessa d'Eu, ha dato alla luce, il
9 agosto dell'anno scorso, a Parigi, un principe che ha ri-

cevuto il nome di Antonio. Essa è ritornata al Brasile fin dal

mëse di dicembre, unitamente al suo sposo, il conte d'Eu, ed
i principi loro figli.
" In occasione della visita che ho fatto alle prövincie di

Parana e di Minas-Geraes, durante i mesi dimaggio e giugno
1880 e i mesi di marzo, aprile ed agosto ultimi, ho potuto
constatare gli elementi di prosperità che messi conveniente-
mente in opera, devono assicurare un progresso costante.

« Sono stato molto commosso della buona accoglienza fatta

tanto a me che all'imperatrice, in quelle provincie.
" La tranquillita pubblica si mantiene completamente. Lo

stato sanitario è migliore, e il governo continua a fare tutti

i suoi sforzi per soddisfare alle esigenze dell'igiene pubblica.
Spero che vi occuperete di questa questione affinchè lemi-

sure più efficaci possano essere adottate.
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" Le nostre relazioni co e nazioni estere i mantengono
in perfetta amicizia e sigtringona ognor pit mercè lo svi-
luppo degli interessi comuni.

" Un trattato di estradizione è stato firmato coll'Olanda
e fu già promulgato.

" La pace tra il Chill e le repubbliche del Perà e di Roli-
via non è sgraziatamente ancora ristabilita. Faccio voti
perchè la guerra abbia términe ed i belligeranti si ricon-
cilino.
" La legge del 9 gennaio dellinno scorso, che ha rifor-

mato il sistema elettorale, é atata messa in vigore in tutto
l impero. Le sue prescrizioni sono state eãeguite imparzial-
mente e fedelmente, e lo scrutinio siicompiuto senza alcun
disordine.

" Questo lieto risultato, al quale il governo ha contribuito
con tutti i mezzi in suo ÿotere, ha confermato le speranze
che la nazione annetteva a questa riforma.

" Vi saranno sottoposte delle misure sull'organizzazione
giudiziaria aforganizzazione della polizia, come pure sulla
istituzione dei Tribunali correzionali.
" Eistruzione pubblica, che vi rapcomando particolar-

mente, continua a meritare le sollecitudini assidue del ge-
vernos

" Le saggie misure adottate dal potere legislativo durante
l'ultirna legislätura hanno prodotto non solo l'equilibrio del
bilancio per il 1880-1881, inal altresì un'eccedenza che dimi-
nuirà l'importanza delle operazioni di credito autorizzate
per la continuazione delle ferrovie e per altri mig igramenti
importanti.
" Augusti Regni rappresentanti della nazione - La

prima nessiotte della legislåtara åttuale comincia sotto i mi-
g iori auspicu.
" Nutro fiducia che risponderete alle aspirazioni nazionali

adottando delle misure che permetteranno'al Brasile di rag-
gitifigere i suoi alti destini.
" La sessione è aperta.

TELEGB.AMMr
(AGENZIA STEFANI)

Vienna. 17. - Un dispaccio ufRoiale annuncia che un batta-
glione ebbe il 15 corrente, vicino a Bagovie, un combattimento
contro circa 250 insorti, i quali furono completamente dispersi.
Le truppe non ebh ro alcuna perdita i gli insorti ebbero 4 morti

e parecchi feriti
Algeri, 17. - Il Petit Fanal domanda un'inchiesta sulla par-

dita, alfontratä del porto diOrano, di una nave italiana carîca di
petrolio, proveniente dall'America, e chiede pure una modifica-
zione dei regolamenti marittimi che pro,biscono di soccorrere le

navi pericolanti, salvo coiidiziolii determinate.
Londra, li. - Ë avvenuta una esplosione nella miniera di

Tremdongrange. Temesi che vi sieno bezito vÏttinie.
Washington, 17. - In una conferenza del ministro della

marina con le Commissioni navali del Senato e della Camera e
moltiufficiali di marina,il ministro dichiarò che la questione della
marina richiama Pattensione del governo perchè i rapporti degli
Stati Uniti colle altre potenže riguardo alPistmo di Panama di-
ventano critici.
Tutti gli oratori si dichiararono favorevoli alla costruziona di

grandi incrociatori in a¢ci4io velocimimi.

I(S¾iio approvò¾lprogettà di leggo eóñ¾ro lipéIigaink
GiblIterra, 17. Dit Lta peV Brasile pássitä iFvaþofo

Mária della Socidik Rocco Piiggiosliártito dá¾añofa il 13 cor-
rente

Berlino, 17. -- La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung loda il
cónteggo energico di Taaffe, il qàale dichiarà del Releherath ehe
FAustfîa non dowessere néeeeludikaufente tedesca nè alavi,ma
deve essere soltanto PAustria.
Honaco (Baviera), 17. -- La Camera ap¡iro#ò ad unani-

mith la Jeggi sal doiiönbliiatò già aýpioväti dålièýtima Cainera.
Malgerado Poppoáizione del Ininiatio dei culti Ýenne p te appro-

vata la proposta Häfenbradél di sopprimere 10 eettirno antió sco-
lastico.

Parigi, 17. -- Lëggesi nella .Fhs¾ee :

Skobeleff, ricevendo gli studenti serbi di Parigi, pronunzio un
discorso.

« Disse che la Russia è parali ata nalPadempiniëlito dei suoi
doveri patriottici, specialmente verso gli slavi, d tui infineiga
stralitera, dalla quald potre2iio liberarci e llá spi a Questo stra-
niero intruso; intrigante, nomino per i russi gÏf BIN, è il le
desco. Vi prego di non dimentidarlo. La lotta é ineŸitabile fra Ib
slavo e 11 teutono. Sarà lunga, sangamosa, terribilà, niä1 slavo

trionferà. »
Skobeleil sogginese:
« Se si toccheranno la Serbia e 11 Mantenegrd, non sarete soli.

Se il destino lo vuole, a rivederci sul compo i liáttag ià contro il
nemico comune. >

Encarest, 17. - La Camera approvà il progetto diþgge
che introduce nel Codice delle pene contro i funzionari che rivele-
ranno segreti di Stato.
liew-York, 18. - È stata publilidatá la SorrÌspolidená di-

plomatiek tia la Fratibia e glÌ Š tilUniti Šr y aveü pi'oposto
che la Francia, PInghilterra e gli StatiiUtiiti si potidssero d'ac-

cordo per ristabilire Pordirie nel Chill e nel Perh, Ëìaine riapose
che, non essendosi mai immischiati nelle questioni europee, gli
Stati Uniti riensano di unirsi a potenze europee per un intervento
nel Chill e nel Perù. Grévy spidgò allora chd volèvi soltadtd of-
frire i buoni uffici della Francia.
Londra, 18. - Camera dei lordi. --- Una mo ione di Do-

noughmore per nominare una Commissione d'inehiesta sulla ap -

plicazione e sugli effetti del land act in Irlande fŒ approvata con
96 voti contro 53, malgrado l'opposizione del governo.
La Camera dei comuni approvò Pindiriëže in seconda lettura

con 129 voti contro 14.

1NTOTIZIE DIVERSE

Heteorologia. - Dal Bollettino di notizie agrarie; pubbli-
cato dalla Direzione delPagricoltura, riassumiamo le seguenti no-
tizie relative alla prima decade di febbraio corrente:

« In questa decade tutta FEuropa e quindi l'Italia fu sotto il

dominio di un auticielone, al quale si deve ascrivere ik bel tempo
avuto. Nel giorno 1 questo aveva il suo centro sulla Danimarca,
nel 2 e 3 presso Vienna, nel 4 aveva due centri, uno presso
Vienna, Paltro presso Berna, neL5, ß e 7, sulla Manica, ne1P8
e 9 sul Reno, nel 10 sulPalta Italia. Le basse pressioni persistet-
tero senipre assai lontane al Ne NE d'Europa. Le pioggerelle del
6-9 avvertite nell'estremo sud, si devono ad una leggerissima de-

pressione, o meglio insenatura delle isobate colPa¡iertura rbrolta

a messagiorno, che nel 6 era sulllAdriatico, nel 7 ed 8 jul Tirreno,
nel 9 sul Jonio.
Anchetia questa deesde dominarog itsenti deftentrionali pel

diidivello barome‡rico gificantesi tra il nord e il ande Eurono
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assai forti nei primi tre giorni, avendosi allora la differenza più
forte; ecco perchè il minimo termometrico ebbe luogo nel 3. Nei

giorni .5-7 non soffiarono quasi, per essersi livellato il barometro.
11 massimo termometrico si verificò in uno di questi giorm, oppure
nel 10.

Fattala carta delleþoterme decadiche, si vede che Ïa gÎra
attorno alfgpennigo ligare, passa guiadÏ pär Modeka, Venena.
La 5 parte dal Gargano e scorre parallela alPAbbrupo, Appen-
nino toscano e Jigure. La 7 partendo da Lecce e passando per Co
senza scorre parallela alle coste del Tirrano. La linea déi 104 passa
perDagliari,¾rapani, Sírwasa e Messina, Zormano linee chiuse
la 1 supe prqàineio di Alessandri Pavia, Pigcenza; la 8 aulla

Oppitanata e BasiÍÏcala Àriclie per questa eeade obbiamo ripe.
tere quanto si disse per Pantecedente, che relativamente fece più
freddo nella media e bassa la ch neÏ pard. Le cagioni soito le
medesime che allora adducemmo.
In questo periodo decadien non si verificarono mai nebbie, ma

forti furono dovunque i geli e le brinate. Degno di nota è il fatto
delle insistenti brinate nell'estremo sud e dei minimitermometrici
straordinariamente bassi, che le determinarono. Nella contrada
dei Colli (Palermo) il giorno 4 si verificò a livello el suolo la mi-
nima straordinaria di -5°.
Anche in questa decade le condizioni meteoriche furono gene-

rahnente favorevoli alla campagna. Però un ulteriore prolungarsi
del buon tempo potrebbe arrecare seri danni in certe regioni per
la prolungata mancanza di pioggia. Dove il bisogno di pioggia à

piu urgente ò nelle regioni Meridionale, Adriatica e Sicilia, ed
anche nolla l\Ieridionale Mediterranca, Venoto e Lombardia.
I lavori campestri procedono dovunque con alacrità; in alcune

regioni però l'aratro trova delle difficoltà a solcare il terreno in-
durito dal gelo e dalla mancanza di pioggia. I prati 11anno un
aspetto arsiccio e difettano gli erbaggi. Il frumento è dappertutto
bello e promettente. Conchiudendo, facendo astrazione dei danni
che può portare la siccità, la campagna trovasi in buoape con-
dizioni.

Statistica sanitaria militare. - Ecco quale fu lo stato
sanitario delPesercito italiano nel mese di luglio 1881:
Erano negli ospedali al 1°1aglio 1881 (1) . . . . . 6488
Entrati nelmese . . . . . . . . . . . . . 10992
Usciti ................1024
Morti ................ 102
Rimasti al 1• agosto 1881 . . . . . . . . . . 7182
Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . . 209043
Erano nelle infermerie di corpo al 1°1aglio 1881. . . 2027
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 9278
Usciti gaafiti . . . . . . . . . . . . 7959
Usciti per passare all'ospedale . . . 1517

Rimasti al 1° agosto 188L . . . . . . 1829
Giornate d'infermeria . . . . . . . . . , 60334
Morti fuori degli ospedali e delle infer erie di corpo . 33
Totale dei morti . . . · · · · · · 135
Forzamediagiornaliera della truppa nel meseAi agosto

1881
. . 215490

Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di
forza ·•· ···· .·..... 165
Entrata media giornaliera nog i ospedall e nelle infer-

merie dicorpo per 1000 di forza (2 . . . . . . . 2 81

(1) Òaiiadálf inflitari (priheipali, anecursali, informerie di presidio e
speciali) e ospedali eivili.
(2) Sono dedotti gligmmalati passati agli ospedali dalle informerie

di corpoi

Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e
nelle iiifermerie di corpo per 1000 di forza . . . . 40
Numero dei mor i nel mese ragguagliato a 1000 di

forza .. ..... 068
Morikoko negli stabilimenti anilitári (ospedali, informerie di

presidio, speciali e di corpo) n. 75. Le cause delle morti färono :
iperemia cerebrale 1, meningite ed en efalite 2 bronchite acuta 4,
bronchita lenta 4, polmonite acuta 7, polmonite cronica 3, pleu-
rite 4, tubercolosi cronics 10, altre malattie degli organi respira-
tori 1, angina 1, catarro enterico acuto 1, peritonite 3, malaitia
di Bright 1, ileo-tifo 20, meningite cerebro-spinale 1, mor-
billo 1, miliare 1, febbre da malaria 1, cachessia palustre 1, ca-
chessia scorbutica 1, asfissia 1, resipola 1, otite 1, carie e ne-

erosi 1, artrocace 2, contusione addominale 1. - Si ebbe 1 morto

sopra ogm 192, tenuti in enra, ossia 0,52 per 100.
Morirono negli ospedali civili n. 27. Si ebbe 1 morto sopa ogni

126 tenútiin clira, ossia 0þ9 per cento.
Morirono fuori degli stabilimenti militari e civili, per ma-

lattia 18, per annegamento accidentale 11, in copflitto 1, per sui-
cidio &

Naufragio. -- Il Corfiere Mercantile di Genova del 16 cor-
rente, scrive :

Versole ore12 «mezza della notte scorsa, al Afolo Nuovo, à

naufrigata la NT G. russa Elen di tonnellate 120, con carico di
avena, proveniente da Odessa e Messina. Tutto Pequipaggio
salvo. Il bastimento andò in frantami
R sinistro ebbe luogo per ever NElem investito sälla puoya

gettata, Dopo di che si pende vieppiù necessario Pimpianto del
tanto sospirato « Fanale bastimento.

Hovimento navale det DardanelIL - Dal 1* al 6 core
rente passarono i Dardanelli 21 vapori ed 1 veliero, earichi 7 di
grano, 2 di granone, 12 di generi diverai ek 1 in savorra.
Dei suddetti 22 hastimenti, erano diretti per Malta, 5 por

Rotterdam, 8 per Anversa, 3 per Gibilterra, 2 perLondra, 2 per
Smirme, 1 per TriesteA11 per Roueg
II raccolto del eawe.elia resandelFattuale raccolto a

Giava era da ultimo valutata a 1,06û,g0 pcylliger le piantar
gioni del governo, e a 325,000 picalli pár quelle dei particolari
Le notikie del raccolto 1882 1883 šààÑ ÀëeißŸólÍ¶er quinto

concerne i distretti elevati, mentre le parti più basse avrebbero
solferto a seguito della prolupgeta giccità.
Quello di Ceylan è portato come massimó a 35,000 in certi di-

stretti dell'India, quali il Wynad e il Tiávancore, la produzione
darà una buona media, mentre fluella del Neilgherry 14 raggium-
gerà appena.
A fortorico contapi appena sul 50)IO a 60SIO di eiò che fa

raccolto Pannoycorso, durante l ual campagna Pesportazione fu
dil8 000.
Nell féýubbliche dell'Auxerica centrale, i Guatemala e Costa-

rica, si presarisce una huona quantità, ma finora impossibile
precisarne la cifra.
Mancano del pari dati precÏsi circa il raccolto d'Häiti à di La

Guayä.

SCIENZE, I ETTERE ED ARTI
$

IL MA0lllAVELLI ÐEL IILLARI

.
Vol. I e II - Firenze, Ice Monnier, 181911881

HL
Aristotelei Machiavelli.

€hi da Aristotele passa al Machiameni, è subito costretto
a notare una diferenza enorme e sostanziale in ciò ap-
punto che pel secondo non sembra esistere altro che l'idea
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" politica. Egli sacrifica, come gli antichi, Pindividuo allo
" Stato; ma questo è per lui indifferente ad ogni altra atti-
" vità che non sii politica o militare, ed à occupato solo a
" mantener sicura la propria esistenza, a crescere la propria
" forza. Perfirio nelle sueßtorie, gli uomÏni del Machiavelli
" sembrgiio inöaiiaci i ggni altra ambizione o passione che
" non sii poßtica diletter di arti, di cultura, di religione
" quasi non si parla. (Ÿillari, vol. II, pag. 2T7).
Con questi suoi pensieri il Villari sembra voler riporre il

motivo di un grande progresso, di un nuovo sviluppo in un
elemento negativo, in ciò appunto, dove il Machiavelli mette
a nudo l'insufficienza dell'esplicamento dato al concetto suo.

A noi parrebbe invece, che se Machiavelli qui fa un passo,
non lo fa innanzi ma indietro. Vero è, che il Villari aggiunge,
la perfezione a petto di Aristotele consistere nell'aver deter-
minato meglio la natura dello Stato, circoscrivendone il
campo dell'aione entro i limiti del Diritto. Ma anche qui
daccapo la perfezione a noi apparisce intesa a rovescio.
Sta beneggStato è la sfera del Diritto; ma, certo, non di

quello puramente individuale, privato, giuridico. Lo Stato è
l'incarnazione, l'organismo vivente del Diritto sociale. Uno
Stato, che si riduca a vivere come pura forza giuridica e po-
litica, rinchiudendo tutte le funzioni sue nelle carceri, nel
tribunale, nella caserma, escludendo da sè ogni momento
etico, ogni virtù ed ogni fine educativo, intellettivo, econo-
mico, religioso, non è lo Stato greco, non il Platonico, nè
l'Aristotelico. Ma non è neppure lo Stato moderno, lo Stato
qual è non solo in Aè o quale dovrebb'essere, ma quale, mal-
grada delle sue incompiutezze e manchevolezze, è diventato
o va mano mano diventando.

D'altra parte lo Stato, il Diritto non è evidentemente la
morale privata, individuale o familiare. Ma la moralità pub-
blica o sociale è parte sua sostanziale. Anzi è da soggiun-
gere, che, curando questa, esso dispiega anche grinflussi suoi
sulla stessa moralità privata; e, se non immediatamente, di-
rettamente, per vie mediate e indirette la modifica e riforma.
Le leggi non fanno i costumi, si dice comunemente: nulla
forse di più falsoeIl difficile è solo di misurare;in quanta
parte esse contribuiscono a rifarli o anche, se si vuole, a di-
afarli. In proposito Aella efficacia della costituzione dello
Stato e delle leggi notevolissime sono alcune sentenze di
Kant, chapure il fondatore classico dell'idea di uno:Stato di
Diritto (Rechtsstaat) - " Senza dubbio -- dic'egli - nella
" vita di uno Stato bene ordinato si mira immediatamente a
" render forte il senso della legalità. Pure l'assuefarsi alla
" legalità dell'agire si ripercuote, si riflette sulla coscienza
" morale e sulle disposizioni etiche, e mediatamente le pro-
"
muove, le rinvigorisce, le ravvalora. Naturalmente è neces-

" sario, che vi si aggiunga il sostegno di una morale e di una
" religione pure e di una educazione, che si hasi su queste. ,,

(Kant's Werke, Band X, 354 - E altrove aggiunge-
" Nulla ha ellicacia più energica sull'immegliamento morale
" delPumanitA quanto una buona costituzione politica; anzi
K QUOÌÎO non è in vaste proporzioni da aspettarsi altronde
" che da questa. ,, (Band VII, 264).
Un Diritto adunque, uno Stato non rivolto, non intento

agli scopi etici della socievolezza, prosperità, benessere, edu-
cazione, religione, sapere, non è lo Stato, non rappresenta,

cioè, una forza organica, intelligente, sociale; ma è e rimane
forza bruta, materiale, selvaggia.
Noi, del resto, nelPinterpetrare la inente del Machiavelli

crediamo si possa esser disposti a ninggiore indulgenza, a
maggior discretezza, che il Villari non ne niostri. Nessun
dubbio, che lo Stato del Machiavelli è netto arúri e politica,
come il Villari lo designa; uno Stato, che, fondandosi sulle
milizie e sull'imperio assoluto, non pensa che ad afforzare se

stesso, a mantenere sicura la sua esistenza. Anzi non vo-

gliamo passarci di osservare, che anche in questo il Machia-
velli ha, pur troppo, fatto scuola fra noi. Ancora oggi le tra-
dizioni poste da lui si tengono così tenaceinente abbarbicate,
così vive e salde negli animi, come se tanto corso di tempo e
di eventi fosse seguito invano; come se nel campá scientifico
l'intuizione de' fini, della missione dello Stato non avesse

fatto tanto lungo cammino, quanto pure n'ha fatto, e non

fosse nella mente de' pensatori apparsa tanto schiarita, tanto
maturamente definita, come pure v'è apparsa. Basta porre
mente ai nostri giornali e, in generale, alla nostra lettera-
tura politica. Non si parli del tempo passato; ma anche dopo
che la ricostituzione nazionale s'è compiuta, tutta la vita
dello Stato e della nazione, tutto il loro contenuto tutte le
forme varie di loro attività vi vengono ristrette, costrette
entro il cerchio di ferro delle armi e della politiaa. E i nostri
uomini politici? All'occhio scrutatore è evidente, che in pres-
sochè tutti supremo de' desiderii, degli sforzi loro è l'elimi-
nazione di ogni bisogno, di ogni scopo, di ogni problema, che
vada per poco aldilà delle armi e della politica; e fosse,
magari, sempre una politica a larga base e dalle grandi
linee, quale la vagheggiava il Machiavelli!
Nondimeno, chi guardi ai tempi e alle condizioni storiche,

subito s'accorge, che al Machiavelli forse non sfuggi di quanta
capitale importanza fosse il rimettere innanzi e sopra di ogni
cosa in onore ne' concetti e nel sentimento dell'universale un
principio, che vi si era ottenebrato e quasi spento del tutto.
Esigenza suprema de' tempi e del mondo era per lui questa :
creare un potere centrale, uno Stato forte, che, nella consa-
povolezza del suo diritto assoluto, abbattesse gliostacoli,che
gli si paravano dinanzi; soffocasse gl'impulsi dissolventi, che
muovevano da più parti, da tutte le istituzioni medievali,
dalle compagnie di ventura, dalle associazioni delleArti mag-
giori e minori, da' signori e dal feudalismo, e massime dalla
Chiesa e dal clero; e fosse così in grado di fondare e mante-
nere l'eguaglianza sociale. Ma posto una volta codesto fonda-
mento di un vivere ordinato e legale, si offre spontaneo il
pensare, che il resto sarebbe quasi venuto da sò, e che la po-
litica pura e vacua si sarebbe integrata con qualcosa d'altro.
Quegl'interessi, quei fini non giuridici nè politici, ma etici e
ideali, ricaccialii prima totalmente fuori dalla natura e dalla
cerchia dell'attività dello Stato, vi sarebbero poscia per
spontaneità o necessità delle cose rientrati e fattivisi via via
valere.

Sicchè, o si prende il concetto dello Stato del Machiavelli,
quale estrinsecamente, superficialmente si offre e appare, e
così lo prende il Villari, ed allora non si vede, in che esso sia
piii perfetto di quello Aristotelico. Ovvero si ammette, che, al
di14 dall'apparenza, vi giaccia deposta nel fondo una poten-
zialità, un'intima energia di sviluppi e determinazioni ulte-
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riori; ed anche per questo verso, benchè se ne mostrino, date
le condizioni di tempo e della storia, più agevoli la giustifi-
cazione e legittimazione, neppure si può dire, ch'esso si lasci
indietro il concetto antico.
Ancora meno il Villari riesce a convincerci, allorchè il pro-

gresso da Aristotele a Machiavelli lo vede nel metodo indut-

tivo, sperimentale, storico. Egli ci fa sapere, che il metodo
induttivo nelle scienze naturali, tuttochè fondato da Aristo-
tele, è moderno. Suo nuovp e vero carattere sarebbe, che " i
" risultati dell'osservazione ora si accertano, riscontrandoli
" con la natura e riproducendo assai spesso artificialmente il
" fenomeno studiato e spiegato. ,, (Vol. II, pag. 279).
Non accade esaminare, se e sino a qual punto codesti modi

di vedere siano datenere per 'irrepugnabili. Fossero pure esatti,
cosa abbiano a fare con Machiavelli ed Aristotele, in quanto
cultori e fondatori della scienza politica,aoi non giungiamo a
comprendere. Certo,le teorie politiche o anche i fatti storici, sui
quali si basano, non si possono accertare, riproducendo arti-
ficialmente i fatti stessi La storia e i suoi eventi non sono la
natura. La storia non si ripete: si trasforma e diviene. Tutto
vi è vecchio, e a un tempo tutto vi è nuovo. Si può quindi
rappresentarsela, studiarla, intenderla in concetto, ma non si
lascia riprodurre effettualmente. Di ciò il Villari medesimo è
costretto a convenire.

Questo carattere adunque del metodo induttivo, anche am-
messo come nuovo e vero, non mena qui a conseguenza ve-
runa. A chi voglia fondare la scienza politica sul metodo sto-
nco non nmane che sforzarsi di spiegare i fatti storici, di
studiare, d'intendere, di pensare la storia per indurre da essa
le forme, i principii essenziali, costitutivi della vita sociale e
politica.
Ora qui il Villari scopre tra Aristotele e Machiavelli una

differenza immensa. Il problema per Aristotele è sempre la
ricerca dell'dttimo governo, investigando in sostanza, quali
gli uomini ed i governi dovrebbero essere. Il Machiavelli di-
chiara inutile siffatta ricerca, e vuole invece indagare quali
essi sono e quali in realta possono essere. Onde la sua scienza,
che studia l'uomo e la societa quali sono, cerca di sapere non
quello che si dovrebbe fare , ma quello che si fa o che si può
fare.

Se la differenza fosse in realta quale il Villari la indica,
di che noi non siamo ben sicuri, sembrerebbo, che lasia tutta
a scapito del Machiavelli. Non che non segnare un progresso
a petto di Aristotele, sarebbe difficile dire, in qual modo egli
con le dottiine sue abbia contribuito a promuovere, a far
avanzare la scienza. Codeste dottrine potrebbero ben essere
un'analisi accurata, una specie di vivisezione stupenda delle
condizioni del mondo e delle societa, che vi si prendono a

studiare, e potrebbero, come tali, avere qualitàmolte e varie
e tutte notevoli; ma non avrebbero in sè nulla di scientifico.
Avvegnachè l'accertamento de' semplici fatti, o di quel che
momentaneamente si fa o si può fare, sia nozione empirica,
mutevole, cieca, fortuita; non scienna, ch'è sapere, visione
complessiva, ordinata, organica degli eventi storici e sociali,
colti e seguiti ne' loro antecedenti e ne' loro risultati, risolu-
zione, insomma, de' dati di fatto ne' loro motivi ideali, nel
passato, donde emanano, e nell'avvenire , cui tendono ed ap-
parecchiano

Ciò mostra, che Paspirazione, lo sforžo verso l'alto, verso
l'ideale di un ottimo goVerno, del quale il Villari sembra non
farè conto alcuno, à elimonto essenziale alla scienza politica.
Anzi, chi vada bene in fondo, scorge, ch in codesto ideale è

pure la õondizione, il presupposto indispensabile di ogni os-
servazione, di ogni esperienza, di ogni induzione. Senza di
esso i dati empirici sono e rimangono alcunchè di rigido,
d'impenetrabile per lo spirito. Lo siiirito non può compren-
derli nè criticarli in alcuna guisa. Ed un certo ideale di

ottimo governo alla cui luce egli cerca ricondurre gli eventi
alle loro cagioni e connetterli con le loro conseguenze noi

pensiamo, che nel Machiavelli ci sia: è lo Stato nazionale e
popolare.

RAFFAELE ËARIANO.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALF DI METEOROLOGIA

Boma, 17 febbraio.

Stato Stato g=ggggggggga
BoszIo del cielo «ël mare

8 aut. 8 ant. Massima Minima

i
Bellano....... 112 coperto - 8,9 - 0,5
Domodossola 3(4 coperto - 12,9 0,0
Milano........ 3\4 coperto - 9,7 2,5
Verona....... 112 coperto - 12,0 2,9
Venezia ...... 112 coperto calmo 9,1 3,0
Torino........ 1(2 coperto - 11,9 3,0
Parma........ coperto - 7,9 0,3
Modena....... 3[A coperto - 6,7 0,8
Genova....... mereno mosso 13,0 6,8
Pesaro.... ... ebbioso legg. mosso 13;8 3

P. Maurizio.. seren agitato 16,0 Sj¾
Firenze... ... serene 10;G A,0
Urbino........ coperto 9,8 8 2

Ancona....... coperto legg osso 14;& 9,6
Livorno...... 1 4 copert legg osso 5;8 9,0
Perugia ...... sereno 9,9 2,9
Camerino ... 8 4 coperto - 10,2 111 I
Portoferraio. 3 4 coperto osso 13 9 10;6
Aquila....i... sereno - 8 6 128
Roma......... 1 2 coperto - 12 7 3,6

Foggia........ 114 coperto .... 16 1 0,8

Napoli...w... coperto legg. mosso 11,7 6,9
Portotories.. II4 coperto legg. mosso - -

Potenza...... coperto 7,3 - 1,0
Lecce ......... 112 coperto 14,7 6,0
Cosenza ...... coperto 12,4 1,8
Cagliari...... coperto calmo 15,0 5,0
Catanzaro... coperto - 12,2 3,8
ReggioGal... coperto calmo 12,4 8,9
Palermo...... coperto calmo 16,7 6,2
Caltanissetta coperto - 10,4 4,5
P. Empedocle nebbioso calmo 15,4 9,6 i

Siracusa...... coperto calmo 13,7 5,5
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TELEGRAMMA METEORICO OSSoffatorio fiel Collegio $018880 -- 17 febbraio 1882.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA AIrTEZZA DELLA STAZIONE- gm 65;

Roma, 17 febbraio 1882.
Pressione irregolarissima sull'Europa; bassissima al N; molto

alta (778 mm.) al SW della Francia. Una depressione secondaria
sta sulla Tunitia. Pressioni: 737 mm. Skudesnaes, Pietroburgo;
766 Tunisi; 767 Cagliari; 771 Algeri, Genova, Foggia; 773 Mi-
lano; 776 Ginevra.
Nelle 24 ore alta temperatura; pioggerelle specialmente al cen-

tro e venti freschi variabili.

Stamani cielo sereno in Liguria ; nuvoloso altrove e venti set-
teatrionali generalmente deboli.
Temperatura calante.
Mare agitato a Porto Maurizio; mosso lungo la costa ligure e

tirrenica; quasi calmo altrove.
Probabilità tempo piuttosto cattivo in Sicilia ; venti del 1° qua-

drante freschi al sud.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 770,1 770,1 Tô8,6 169,4
a 0° e al mare

Termomet.esterno 4,4 12,2 13,6 9,1
(centigrado)

Umiditàrelativa.... .
81 53 47 81

Umiditàassoluta... 5,05 5,60 5,45 7,01
Anemoscopioevel. N.5 N.5 W.0 W.0
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 6. strati 5. Tell 3. comuli 0, sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Massimo-13,8 C.-11,0R. I Minimos==3,60...=2,9B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 18 febbraio 1882.

GODIMENTO Ÿ81078 Valorg CONTANTI FINE 00BEENTE FINE PROSSIMO

Y ALOR I seminie
air. nominle versato

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 Oj0 .
. . . , , , . , , .

16 luglio 1882 - - 88 20 88 10 - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . , , . 16 aprile 1882 - - -
- - - - - -

Certifleati sul Tesoro - Emiss. 1860/ô4 . 16 ottobre 1881 - - - - - - - - 95 ,,

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - 91 55 91 45 - - - - -

Detto Rothechild
. . . , , , , , . . . . .

1° dicembre 1881 - - - - - - - - 95 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/G . .
16 ottobre 1881 -

- - - - - - -
-

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . .
1· gennaio 1882 600 , 600 . - - - - -• - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 500 , 850 , - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana. . , , , , . . , ,
1• Inglio 1881 1000 ,,

750 , - - - - - - -

Banca Romana . . . . . , , , , , . . . . . . 1 gennaio 1882 1000 ,,
1000 e

- - - - - - 1140
,,

Banca Generale . . . . . . . . , , , , , , . , ,, 500 ,
250

,,
- - 615 ,, 612 ,

- - -

Banca Nazionale Toscana . . . . , , , , .
- 1000 ,, 100 ,

- - - - - - -

Societh Gen. di Cred. Mobillare Italiano 1• gennaio 1882 500 ,, 400 ,
-

-
- - - - -

Società Immobiliare . . . . , , . . . . . . .
1° ottobre 1881 600 ,, 600 e

- - - - - - 500 ,,

Banco di Roma . . . . . . , , . , , . . . . . 10 gennaio 1882 500
,,

250 ,,
- - 614 ,, 610

,
- -

-

Banca Tiberina . . . . . . , , , , . . . . . . ,, 250 ,,
125 ,

- - - - - - -

Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito . 1 ottobre 1881 500 ,, 500 ,
- - - - - - 461 ,,

Fondiaria (Incendi) . . . , , , , . . . . . . 1 gennaio 1882 500 oro 100 oro - - - - - - -

Idem (Vita) . . . , , , . . . , , , , , , ,, 250 oro 12ö oro -
- - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . ,
500 ,, , 500 ,,

903 , 900 ,, 901 ,, 899
,
- -

-

Obbligazioni detta . .
. . .. . . . . . . . . ,,

600 . 500 ,,
- - - - - - -

Società italiana per condotte d'acqua . ,,
500 oro 200 oro - - - - - - 515 ,,

Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . . ,, 500 ,, 500 ,, 906 . 905 , - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 ,, 250 ,

- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . , , , , , . - 500 ,, 500 ,
- - - - - - -

Obbligazioni dette .
.
. . . . . , , , , . . .

- 500
,,

500 ,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. , , , . . . . .
1• gennaio 1881 500

,
500 ,

- - - - - - 459 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , , . .
- 500

,,
500 ,

- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) , . . - 500
,

500
,
- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500 , 500 .

- - - - - - -

Comp. R. Fyr. Sarde, az. di preferenza - 250 ,, 250 ,,
- - - - - - -

Obbl. Ferrovis Sa rde nuova emiss. 3 0]0 16 ottobre 1881 500
,,

500 ,
•·• - - - - - 275 .

Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
1• e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

- 500
e

500 ,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , . ,
- - -

- - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro, . - 537 50 537 50 - - - - - - -

Banca di Milano
. . . . . . . . . . . . . . . 15 marzo 1881 500 ,, 250 ,,

- - -
- - - -

Società Generale italiana dei telefoni
ed applicazioni ele.triche . . . .

. . .
1• dicembre 1881 100 ,, 30 ,,

- - - - --.
-
-

0 AMB I GIORNI I.BTTERA DANARO $0milialo OSSERV A Z I ON I

Prezzi fes¢ti:

Parigi. . . . . . . . . . . , , , . . . .
90 Parigi chaques 105 17 112.

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 103 80 103 55 - Banca Generale 614 fine.

ndela
. . . . . . W 2ß 23 26 18 - Boeietà Acqua Pia antica Marcia 903 cont. - 900 fine.

Augusta ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 ···· - -

Trieste......,,,,,,,,.., gg .... - -

Oro, pezzi da 20 lire. . , , , . . .
- 21 04 21 02 - Il Sindaco: A. PIERI.

Beonto di Banca 6 010 . . . . . . .
- Il Deputato di Borsa: O. SANSONE.
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y San Paolo, ik della statua condotta interamente a fine, e si ancora, se3ondo

MGIO 00MMiBSAMATO PER Là UGUIDMON¾ i.cosa,2:ose,«sta asi2.ca..sss.,sato,nelgranae.osello is sesso «.11.

DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI 110MA statua mensima.
16. Il pagamento delle sopraddette lire ventimila verrà fatto in qtlattre rate,

coa le condizioni espresse nel capitolato, che verrà redatto dal R. Commis-

Basilica di San Paolo.
.

Bariato presso il quale sarà ostensibile, e precisamente:
Fra le opere che restano tuttavia ad eseguirsi per la decorazione archl¯ Lire 3003 all'approvazione dól soggetto della statum sortita;

tettorica del portico innanzi 11 prospetto principale della Basilica di S. Paolo Lire 5000 dopo compiuto il grande modello in gesso;
fuori le mura di Roma, vi hanno dodici statue marmores rappresentanti gli Lire 5000 all'acquisto del marmo;
Apostoli maggiori, per la cui esecuzione viene aperto il concorso in base alle Lire 7000 dopo la consegna della statua e del relativo modello,

norma, condizioni e modalità espresse nel programma e capitolato segueatil Roma, dalla Residenza dell'Insigne Accademia di S. Luca,
apprevati dal Consiglio di Stato con voto preso nell'adunanza del quindici Questo di, 16 gennaio 1882.

febbraio 1882. Il Presidente Conte Palatino

Programma di concorso Firmato: F ß CESCO A EZURR I,

formulato dalla, Insigne Accademia Romana delle .Belle Arti Il Pro-Segretario, firmato: Q. LEONI.

denominata di San Luca.
Il Regio Commissariato per la liquidazione dell'Asse ecclesiastico di Roma

.

Û.apitolato speciale
el è rivolto allInsigue Accademia Romana di S. Luca, invitandola a formu- 00DIþtlal0 dalla Dzmsa0ne fecmCa del Regio ÛOmmissariaf0

lare il programma di 6oncorso, e ad affidar quindi a dodici valecti scultori dell'Asse cccicsiastico di Roma.

italiani residenti in Rcma, una per ciasenco, l'opera di dodici statue rappre- Art. 1. La scultura delle dodici statue sarà aflidata ad altrettanti artisti

sentanti gli Apostoli maggiori.
Tali statue dovranno essere collocate euil'attico del quadriportico della Ba-

silica Ostiense, corrisi:ondenti ognuna agli assi delle sottoposte colonne, se-

condo il progetto architettonico del quadriportico stesso, approvato dall'In-

signe Accademia il 9 dicembre 1872.

L'Aeeademia, col fermo desiderip di degnamente corrispondervi, si è volen-

tieri prestata all'invito del Regio Commissariato. Considerando quindi la

importacza di tal concorso, pel quale la scultura italiana è chiamata ad ador-

nare col suo magistero quel grande monumento cristiano, e nel tempo stesso

volendo procurarsi 11 modo di pronunciare più· sicuramente ed equamente il

proprio giudizio, ha stabilito, come massima fondamentale, che il concorso
abbia luogo per bozzetto sopra unico soggetto, a tutti comune, e per titoli,

melliante i quali i concorrenti dimostrino il valor loro nell'arte, e di saperai
conformare a quel carattere the il monumento richiede.
In conseguenza di ciò il concorso è aperto a tutti gli scultcri italiani rasi-

denti in Roma, secondo le norme e condizioni espresse nei seguenti articoli:

1. Non più tardi di mesi quattro dalla pubblicazione del presente programma
nella Gazzetta Ufßeiale, i signori concorrenti presenteranno al segretario del-

l'Accademia, nel locale che verrà appositamente indicato, il bozzetto in gesso

di una statua in piedi rappresentante l'Evangeliata S. Luca, della precisa al-

tezza di centimetri ottantotto compresa la base. Essi presenteranno il detto

bozzetto coll'indicazione del loro proprio nome e domicilio, e ne ritireranno.

analoga ricevuta.

A tale bozzetto si compiaceranno di aggiungere fotografie, o disegni, o note

di altri lavori già da essi compiuti, e che possano fornire prova della loro

artistica valentia.
2. Per cura di una apposita Commissione i bozzetti presentati saranno

esposti al pubblico in luogo da destinarsi, che verrà notificato sui pubblici
giornali e al domicilio dei signori comeorrenti.
3. Il concorso sarà giudiento da una Commissione nominata dall'Accademia

fra i suoi professori residenti, ed anche non residenti.

Detta Commissione si comporrà di sette scultori, due pittori e due archi-

tetti, oltre l'architette-direttore dei lavori della Basiif0a ed il capo dell'afficio

tecnico del Regio Commissariato.
4. La Commissione giudicatrice, seguendo il critorio di scegliere non eol-

tanto i migliori bozzetti, ma quelli fra i concorrenti, i quali presentino altreal
nel complesso maggior guarentigia per la più perfatta rinseita dell'opers, farà
manifeste le ragioni del suo giudizio, e lo sottoseriverà.
5. 11 detto giudizio sarà inappellabile secondo che stabilisee lo statuto ae-

cademico.
6. Dato il caso che la Commissione giudicatrice non rinvenisse fra i con-

correnti tutti e dodici gli idonei al lavoro proposto, potrà il R. Commissa-

riato far bandire nuovamente il concorso per quel numero di statue che non

fossero state aggiudicate.
7. Niuno dei concorrenti può prender parte al giudizio, n6 alla nomina della

Commissione giudicatrice.
8. La statua dell'Apostolo, che ciascuno dei concorrenti vincitori dovrà ese-

guire, sarà sortita in loro presenza.
9. Di queste statue faranno essi pritnamente un bozzetto dell'altezza pre-

cisa di centimetri cinquanta. Tale bozzetto dovrà essere esaminato ed appro-

vato da una Commissione composta dell'architetto-direttore, e di altri due a

sua scelta fra i suddetti commissari.

10. Le dodici statue saranno tutte in piedi, ed allogate all'altezza di metri
16 75 da terra.
11. L'altezza di ogni statva dovrà essere di metri 8 50 senza lo zoccolo, e

di metri 3 75 compreso 10 zoccolo; di eguale altezza il loro modello in gesso.
12. Il marmo, in cui verranno scolpite, sarà marmo di Carrara di seconda

qualità.
13. Il prezzo di ciascuna statua compluta, col relativo modello, fu dal Regio

Commissariato stabilito in lire ventimila, compresi sempre il costo del marmo
ed il trasporto della statua dallo studio dell'artista alla Basilica Oatiense.

14. Ciascuna statua dovra essere compiata nel termine di due anni e mezzo
dalla data del contratto.
16. L'artista farà, a cui s'appartiene riceverla, la consegna, nel cantiere di

da scegliersi per concorso, giusta le norme stabilite dal programma 16 gen-

naio 1882, formulato dalla Insigne Accademia Romana delle Belle Arti, deno-
minata di San Luce.
Art. 2. Alla Commissione dei tre prescritta dall'art. 9 del programma per

l'esame e l'approvazione del bozzetto del soggetto aggiudicatogli, lo seultore
è tenuto di sottoporre altreal il modello in gesso di cui all'art. 11 del pro-

gramma, perchè sia pur esso approvato innanzi che ne venga iniziata la senl-
tura anl marmo.
Art. 3. La stessa Commissione dovrà essere chiamata dallo saultore per

determinare d'accordo le dimensioni del blocco di marmo da scolpire, che,
secondo l'art. 12 del programma, dev'essere il Carrara di 2a qualità.
Art. 4. Poichè del prezzo flseo di lire tentimila par ogni statua finita e

consegnata in San Paolo, insieme al modello in gesso, l'Amministrazione del-
PAsse ecclesiastico, per l'art. 16 del programma, è tenuta di fare all'artista
tre pagamenti prima della suddetta consegna, e cioé il 16 dilire tremila dopo
l'approvazione del bozzetto del soggetto sortito; il 2 di lire cinquemila dopo
l'approvazione del grande modello in gesso; ed il 3° di altre cinquemila lire
dopo l'acquisto del marmo, che assieme formano lire tredicimila; coal, a gua-
rentigia della stessa Amministrazione, dovrà l'artists, ne11'atto della stipula-
zione del contratto, prestare una cauzione di altrettanta soœma o in titoli
del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa delPultimo listino pubblf-
cato dalla Gazzetta Ufßeiale, ovvero mediante fideiussione di due persone no-
toriamente solvibili e cognite al R. Commissario delPAsse ecclesiastico,
Tale cauzione di lire tredicimila cessa, e sarà liberata immediatamente dopo

la consegna della statua e del grande modello la gesso nel cantiere di San
Paolo.
Art. 5. Il residuo avere dello scultore, in lire settemila, che, secondo il pre-

citato art. 16 del programma, dovrebbe costituire il quarto ed ultimo paga-
mento da effettuarsi dopo la consegna in San Paolo della statua e del mo-
dello, sarà scisso in due rate, e cioè una di fire seitnila da pagarsi appena
effettuata la consegna come sopra, l'altra di lire mille sarà Pagita soltanto
dopo lo innalzamento e collocamento a sito della status, operazioni alle quali
Partista ha obbligo di prestare tutta la sua assistenza, comegl'incombeiluello
dei ritocchi alla statua che dalla Commissione si reputassero necessari dopo
collocata a sito.
Art. 6. Ciascuno dei pagamenti prescritti dal precedenti articoli 4 e 5 sa-

ranno ordinati in base a certificato da rilaseiarsi dalla Commissione di cui
tratta l'art. 2 di questo capitolato.

Roma, li 22 gennaio 1882.
Il Capo della Divisione tecnica

Firmato: F. OTTavio irgegnere CARAFFA.

Visto, e se ne ordina la pubblicazione a termini di legge.
Roma, li 18 febbraio 1882.

Il R. Commissario: MORENA.

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 25, situata nel comune di Vicenza (Borgo Berga), assegnata per 18 leve al
magazzino di Vicenza, e del presunto reddito lordo di lire 790.

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Re-
«no, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da ballo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato ecotomico e di famiglia e del
documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente BVViso starann0 a carico del 005-

eessionario.
Vícenza, addì 7 febbraio 1882.

L'Intendente: PORTA.
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N. 67.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULTCHE

I lavori dovranno intraprendersi tosto dope la regolare conse2na per dare
ogni cosa compiuta rel termine di anni due.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in uus Cassa di Tesoreria provinciale il deposito riahasto per
adire allo ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerta con dspositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incantoAvviso d AstS• dall'autorità dei luogo di domicilio del concorrente;

Alle ore 10 antimeridiane di giovedì 9 marzo p. v., in una delle sale di b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefettoquesto Minigero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso il qiiale sia stato rilaaeisto da non più di sei mesi, ed assieuri che il concorla Regla Prefettura di Ravenna, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea_ rente, o la persona che sara mearreata di dirigere sotto la sua responsabilità
mente, col metodo del partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per cento, meËo e la d e i ne dÀiblaa r e naLe cespeancie un6cessarie per Pesegui-
allo ineanto per 10 La cauzione provvisoria è fissata in lire 5000, ed al decimo della sommaAppolto delle opere e proeviste occorrenti per dare un nuovo endi- di deliberamento quella deflaitiva, ambedue in numerario od in cartelle alportatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno delrizzo alle acque del fiume Lamone nella cassa di bonificazione geposito.
omonima, in provincia di Ravenna, per la presunta somma, soÿ-
getta a ribasso <i'asta, di lirè £61,350.
Perciò coloro i quali verranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indleati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte.
esetume queue per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il miglior offerente, e ciò a pluralità di oferte,
parchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
la data 12 luglio 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Raveans.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta nel termine di mesi 21 naturali e etnsecutivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certißcato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper
adire all'incänto, avvertendo che non earanno accettate offerte con depositi
la contanti og in al:ro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certigesto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente,

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sig etsto rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che 11 con-

oortente, o la persona che sarà taearicata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarle per
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

La cauzione provvisoria è fissata in lire 15,000 ed al decimo della somma di
delfteramento quella definitiva, arnbedue la numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei enddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferior i al ventesimo, resta stabilito a giorat
15 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a enrico del-

l'appaltatore.
Roma, 16 febbraio 1882

885 Il Caposezione: AL FRIGEILI.

PREFETTURA DI REGGIO NELL'EMILIA
PEL MINISTEllO DEI LAVOILI PUBBLICI

Avviso d'Asta.
Alle ore 11 antimeridiane di mercoledi 8 marzo p. v., in una delle sale di

questa Prefottura, avanti alPdlustrissimo signor prefetto, od a chi per esso,
el addiverrà, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per
cento, allo incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione del
tronco della strada provinciale delle Radici, compreso fra il
ponte sul torrente Poggioli del Bue ed il casolare di Mandriolo,
della totale lunghezza, misurata sull'asse stradale, di m. 7154 30,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 82,752.
Peretò coloro i quali vorranno attendere a detto appalte, dovranno,negli

indicati giorno ed ora, presentare alfufficio della Prefettura le loro oferte,
escluse quelle per persona da dietatarare, estese su carta bollata (da
una tira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-
berata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte,
parehè als stato esperato o raggianto il limite minimo di ribasso stabilito
nella scheda Ministeriale.
L'impt esa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 30 dicembre 1878, riformato il 31 ottobre 1879, visibili assieme alle
altre carte del progetto presso qu¢sta Prefettura nelle ore d'afBelo.

Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il tertaine utile per presentare a questo uffielo offerte di ribasso sul prezzodeliberato, non inferiori si ventesimo, resta stabilito a giorni quindici sac-cessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-l'appaltatore.
Reggio nell'Emilia, li 14 febbraio 1882.

902 Il segregat•io delegato: Dott. JL ASIOLI.
M. 63.

Ministero dei LavoríPubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avvlso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di mercoledi 15 marzo p. v., in una delle sale ditoesto Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e pressois Regia Prefettura di Modena, avanti 11 prefetto, el addiverrà sirnultanea-mente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,all'incanto per lo

Appalto delle opere e provviste oecorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 26 serie da Sassuolo alle Radici,
compreso fra Cargedolo e Piandelagotti, della lunghezza di metri
11170 63, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire $27,320.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negliindicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,escluse quelle per persona da dielitarare, eatsee su carta bollata (da

una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte,purchò sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vineolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speelale
in data 20 dicembre 18'l9, visibili assieme alle altre earte del progetto usi end-
detti uffici di Roma e Modena.
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per essere ammessi alfasta i concorrenti dovranno presentare 11 eertificatodi aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire alPlacanto, avvertendo che non saranno accettate eKerte con depo-sitt in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certiûcato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefettoil quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicari che il concor-rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitàad in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui-mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

La cauzione provvisoria è fissata in lire 6003, ed al decimo della somma dideliberamento quella definitiva, ambedne in numerario od in cartelle al por-tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello delPaggiu-dicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffiel offerte diribasso sul prezzo dellberato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito agiorni quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappatto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 11 febbraio 1882,

848 4 Capotesione: M. FRIGERI.
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N.66.

Ministero dei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'&sta.
L'incanto simultanto tenutosi il 13 febbraio ecrtente essendo rinseito deserto,

si addiverrà alle ore 10 antimerid, di venerdi 10 marzo p. v., in una delle sale

di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso

la Regia Prefettura di Lecce, avanti il prefetto, simultaneamente,
alla secon-

d'asta, col metodo del partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento,

per lo

Appalto delle opere e promiste occorrenti alla costruzione del honou
della ferrov¡a Zollino-Gallipoli, compreso fra Alezio e Gallipoli,
della lunghezza di metri 6200, in provincia di Lecce, escluse le

espropriazioni stabili, l'armamento ed il materiale ßsso per le

stazioni, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 4.97,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffisi le loro oferte,
escluse queHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da

una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deU-

berata a quegli che risulterà 11 migliore offerente, qualunque sia il numero

delle offerte, purchè sia stato superato o raggiunto if limite minimo di ri-

basso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 7 giugno 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-

detti afflei di Roma e Lecce.

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 18, a decorrere dal

giorno in dai se ne intraprenderà la consegua.
Per essere ammessi all'asta i coacorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato ia una Cassa di Tesoreria provinciale il depoalto richiesto per
adtre all'incanto, avvertendo che noa saranno accettate offerte con depositi

(3* pubblicazions)
CREDITO FONDIARIO DEL BANC0 DI NAPOLI

AVVISO.
Il monsignor Filippo Gallo, arcivescovo di Patraseo, ha dichiarato di es.

sergli state involste numero dodici car e11e fondiarie, intestate a Gallo Nico-
lina fu Giovanni, minore, sotto la tutela di esso monsignor Gallo, segnate dal
numeri 100656 - 133473 - 135748- 147802 - 150540 a 150513-151370 -156360
- 166000 - 172812, e col godimento dal 16 ottobre 1881.

Ed avendo il medesimo ch'esto la surrogazione di detti titoli, si avverte
che, scorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione, senza che siano in-
tervenute o presentate alla sede centrale dell'Istituto opposiz'oal, saranno
emesse, come per legge, le nuove cartelle di surrogazione.

N ap li, ... gennaio 1882.
695 Il Segretario capo: V. MAROTTA.

COMUNE DI BORGO SAN DONNINO
Si fa uoto:

Nel giorno 20 febbraio corrente, alle ore 11 antimeridiane, davanti al sot-
toscritte, in una sala del palazzo municipale, si terrà asta pubblica, sotto le
condizioni del capitolato in data 22 gennaio scorso, per dare in appalto la
riscossione dei diritti del dazio consumo di questa città.
L'asta sarà aperta sulla messa a prezzo, migliorata del ventesimo, di lire

47,980 (quarantasettemila ottocentottanta); sarà tenuta col sistema della can-
dela vergine, e le offerte in aumento del suddetto prezzo non potranno essere
minori di lire 100 (fire cento) ciasenna.
Gli aspiranti alPasta dovranno depositare prima dell'apertura della mede-

sima lire 4500 (lire quattromilacinquecento) in denaro, o in cartelle del De-

bito Pubblico al portatore da valutarsi al corso di Borsa, per far fronte alle

spese ed a garanzia del contratto.
Si farà luogo all'aggiudicazione definitiva qualunque sia il numero dei con-

correnti e delle oferte.
Preeso l'unicio municipale, in tutti i giorni non festivi, dalle ore 9 del mat-

tino alle 4 pomeridiane si potrà avere cognizione delle condizioni dell'appalto.
Borgo San Donnino, 14 febbraio 1882.

889 11 Bindaco: AMOS RONCHEf.

inDeontanti i altrconmeor uti esibire:
I)IREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI

a) Un certilleato di moralità rilsseiato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed ass¾cari che il concor-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegul-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 25,000, ed in line 50,000 quella defi-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-

bllco dello Stato al valore di Boraa nel giorno del deçorito.
11 deliberatarlo dovrà nel termine di giorn1 15 successivi a quello dell'ag-

gladicazione atipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare In uno dei suddesignati uffici offerte di rl-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 eaccessivi alla data dell'avviso di segulto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto o quella di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 16 febbraio 1882.

84 Il Caponesione: M. FRIGERI.

(34 pubblicazione)

SOCIETl PER LA 01RDATURA E FILATURADEI CASCAMI DI SETA
IN JESI

AVViso di concorso.
E aperto il concorso a tutto 11 di 12 marzo 1882 alla nomina di ricevitor0

del lotta al Banco n. 378, nel comune di Cervaro, con l'aggio medio annuale di
fire 513 11.
11 Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi al rice-
vitori, al reggeoti ed ai commessi di Banco, sal?& le didposizioni contenute
nel R. decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Oli aspiranti alla detta nomina furanno pervenire a qnesta Direzione la

occorrente istanza in carta fornita del coropetente bollo, corredata del do-
cumenti indicati dall'articolo 1Ï del regolamento.
Si avverte che a guarentigla dell'eserclelo del Banco modesirno dovèà so-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondeste al capitale di lire 360, o con deposito in nutnerario preeso la Cassa

dei Depositi e Prestiti, e che 11 titolare del detto Banco sarà assoggettato ad
una ritenuta del & per 100 sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile del ri-

cevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 7 febbraio 1882.

827 Il Direuore: G. MARINUZZI.

CASSA 0MTRALE 01 IUSPARRI E DEP0SITI DI FIREMI

Sono invltati i signori azionisti ad intervenire alla riunione dell'assemblea

ordinaria di prima chiamate, che avrä luogo il 27 febbraio corrente, all'un'ora
pomeridiata, noi locali ove ha sede la Sceletà stessa, e cioè in Bologna, via
Pignatari, n. 1.

Ordine del giorno:
1. Riferimento del Consiglia d'amministra.zione, e presentazione del bilanelo

a tutto il 1881;
2. Rapporto dei signori revisori del bi;ancio stesso, ed approvazione di esso;
8. Nomina di quattro consiglieri scaduti di carica;
4. Nomina di due cots!glieri supplenti scadati di carica;
5. Nomina di due revisori pel bilancio 1882.

Bologna, 7 febbraio 1882.
11 Consiglio 47 Ammluistrazione.

AVVertenze - L'azionista che vorrà intervenire all'assemblea dovrà deposi-
tare non meno di 10 azioni della Società intestata presso la Sacletà stessa,
o presso la Cassa di risparmio in Jeei, non più tardi del giorno 26 feba
braio corrente, riportandone analoga ricevuta. - Si ricordano at signori
anonisti gli articoli 15 e 16 dello statuto sociale, 742

Resoconto dello Opernioni settianali dal 6 al 12 febbraio 1882. 878

VERSAMENTI RITIRI

N. Boxxx N. Soxxx

Risparmi , . 449 134,324 33 848 102,987 18
assa Centrale

Depositi . .
63 134,743 14 là9 197,100 86

512 273,067 47 977 300,088 04
Casse affiliate - Risparmi e De-
positi dal 5 all'11 detto . . 316 28,862 79 174 21,781 09

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
renze • • • • • • • • - · 1,165 60
* Nella detta somma sono compresi i pagamenti per frutti.
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TIPOGRAFIA TIPOGRAFIA

della Camera dei Deputati DI A. HAssARA e 0. deiMinisteriFinanze,Agricoltura
e elC g di oro 8 ggy a t eb, m°88

- NIJOVO CODICE DI COMMERCIO DEL REGNO D ITALIA
approvato dalIa Camera det Deputati nella seduta 31 gennaio 1882

CORREDATO

Della relazione del¾inistro Guardasigilli . Dell'indice alfabetico analitico - Delle disposizioni transitorie per l'attuazione del medesimo

PREZZO Lire 1 6

LA NUOVA LEGGE ELETT011ALE POLITICA DEL 22 GENNAIO 1882
col confronto della legge del 186O

00MMENTATA
con le discussioni della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamentaree giudiziaria

sulle elezioni politiche dal 1848, seguita dalla legge sulle incompatibilità parlamentari,
e corredata dei moduli necessari per la sua attuazione.

MANUALE indispensabile per gli elettori e gli ufnzi elettorali. - Prezzo L. 2 .5O

Presso la suddetta Ditta sono vendibili tutti i moduli per l'attuazione della nuova legge elettorale politica, 22 gennaio 1882,
indispensabili ai Segretari comunali, alle Giunte e Consigli, non che alle Prefetture, cioè:

0gni cento ggg¡ esage
top e 4 4

Mov. A. Manifesto della Giuntamunicipale per invito ai citta- Mon. L. Notifica della Giunta al Prefetto circa la pubblica-
dinidiprodurreledomandediiscrizionenellalista. L. 15 zionedellalista(art.28) . . . . . . . . .L. 2

Mo».B.Listaelettorale. . . . . . . . . . .
> 18 Mo».M.Notificade18indacoagliindividuicancellatidallalista

Mo». C. Elenco degli elettori pei quali rimane sospeso il diritto dal Consiglio (art. 29) . . . . . . . . . ,
, 2

elettorale (art. 22 della legge) . . . . . . .
> 18 Mo». N. Notifica del Sindaco ai cittadini i cui reclami furono

Mo». 1). Manifesto della Giunta per l'afBssione e il deposito respinti dal Consiglio (art. 29) . . , , . . . 2
della lista formata (art. 23 e 24 della legge) . . . > 15 Mo». O. Registro delle notificazioni fatte dagli agenti comu-

Mo». E. Notifica della Giunta al Prefetto circa la pubblicazione nali (art. 25, 29 e 35) - · · - . . . . . . > 10
dell'avviso mod. k(art. 23 della legge) . . . . » 4 Mo». P. Bollettario madre e figlia per le ricevute degli ap-

Mo». F. Notifica della Giunta ai cancellati dalla lista (arti- pelli alla Commissione provinciale (art. 31) . . . » ,5

colo 24) . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 Mo». Q. Notifica del Sindaco delle decisioni prese dalla Com-

Mo». G. Notifica della Giunta ai ricorrenti pei quali non fu ae- missione provinciale in ordine ai singoli reclami . » 2
colta la domanda di iscrizione (art. 25) . . . .

> 2 Mo». B. Bollettario a madre e figlia per le ricevute dei re-
Mo». H. Notifica dei reclami contro inscritti nella lista (arti- clami presentati alla Commissione provinciale ad uso

colo 26) . . . . . . . . . . . . . . > 2 delle Prefetture (art. 31) . . . . . . . . .
» 5

Mov. 1. Elenco dei nuovi elettori inseritti nella lista dal Con- Mo». 8. Protocollo speciale per le liste politiche da servire agli
siglio comunale (art. 28) . . . . . . . . .

> 18 Uffici di Prefettura (art. 33) . . . . . . . . > 10

Mo». K. Manifesto della Giunta circa Papprovazione della Mo». T. Registro dei reclami presentati alla Commissione pro-
lista da parte del Consiglio comunale(art.28e31) .

> 15 vinciale ad uso delle Prefetture (art. 31 e 33) . . > 10

AROHIVIO AlmHIlVISTRATIVO

Raccolta settimanale delle Leggi, dei Decreti, delle circolari, istruzioni e massime di giurispredenza sull'Amministrazione italiana

Si pubblica a cura della Ditta EREDI BOTTA, e contiene: il testo ufficiale ed integrale delle leggi e dei Decreti (da riunirsi poi
in volume a fine d'anno); tutte le circolari e disposizioni degli uffizi governativi centrali; le massime della giurisprudenza de-

sunte dai pareri del Consiglio di Stato e dalle sentenze della Corte dei Conti, delle Corti di appello e delle Corti di cassazione le

nomine, promozioni ed altre disposizioni concernenti il personale di tutta l'Amministrazione dello Stato.
Un fascicolo di 48 pagine di testo e copertina ogni settimana.

Due volumi in 16° ogni anno di oltr•e 2600 pagine con indici copiosissimi

ANNO II - PREZZO DI ASSOCIAZIONE - L. 12 ANNUE

Associandosi alPArchivio per l'anno 1882, chi desiderasse Pintera raccolta dell'anno 1881, l'otterrà franca di posta per sole L. 10 50 purch
ne faccia dimanda pagandone all'atto della richiesta Pimporto.

Indirizzare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in ROMA, via della Afissione, mmero 3-A.

ROMA, Tipografia EREDI ËOTTA.CAMERANO NATALE, Gereûte.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
526 SETTIMANA. - Dal 2 al 31 dicembre 1881 804

PROSPETTO DEI PRODOTTI

RETE ADRIATICO-TIRRENA:

Media Prod6tti
Bagagli Grande Piccola Introiti dei

ANNI iaggiatori Tomm
chilome per

e cani velooita velocità diversi esercitati 11ometro

36 PUBBLICAZIONE
a fermini don'art. 111 äel regolamento

8 onobre 1870, n. 5943.
Con decrete 10 dicembre 1881, na-

mero 736 1/2, il Tribunale civile e cor-
rezionale di Bergamo ha dichiarato
devoluta ad Annunciata Marcassoli fa
Luigi, vedova di Giuseppe Stancherie,
di Nembro, per sucesasione testamen-
taria, la proorietà del deposito fatto
dallo Stancheris, come da polizza 7
marzo 1872, n. 10458, della R. Direzione
Generale della Cassa Depositi e Pre-
stiti in Firenze, e costituito dalle car-
telle n. 166327, di lire 10 di reEdita, e
n. 043879, di lire 5 di rendita.
489 Dott. Canto VirAra notaio.

Prodotti de11a ilettimana. REGIA PRETURA
del 4° mandamento diRomai

1881 249,414 00 13,726 57 127,578 45 248,516 80 24,896 63 6632626 95 1,460 00 454 54 Il cancelliere sottoseritto, a mente
dell'art. 955 del Codice civile annun-

188& 254,808 94 8,762 76 182,848 16 863,076 49 5,961 34 165,477 69 1446 00 529 88 zia che la signora Blandolesi Ådelaide,
vedova diGiovanniPanvini-Rosati, per
se stessa e pei suoi figli minori, ha con

Difereue atto di questa cancelleria del 9 àor-

1881 --•. 5,894 95 ‡ 4,948 82 - 6,274 11 -114,500 19 ‡ 18,435 29 -101,850 74 ‡ 14 00 - 74 84 enD¾col be eraci dl 'Êveanc ar'$re
Bith 199½†• 491 0 99-14 ? 1 12
rispettivo Giovanni Panvini-Rosati,

Dal I• Øènimaie• morto qui in Roma, via dei Venti, nit-
mero 2, il 28 gennaio u. s.

1881 10,$38,98 37 340,152 71 2,992,91f 78 10,484,922 29 262,021 20 24,808,991 85 1,450 68 17,142 99 Roma,4 mandamento,18febbraio1882.

1880 10,567,881 24 887,852 70 2,849,610 81 10,778,594 98 186,885 89 24,719,776 57 1,446 00 17,095 28
85 Il cane. Tracr.

REGlO TRIBUNALE CIVILE
di Roma.

Hereue Sopra istanza del signor Santinelli

1881 ‡ 271,652 13 # 2,800 01 ‡143,300 97 -843,672 64 ‡ 75,135 31 149,215 18 ‡ 4 68 47 71 o n a e o
'e ec

-- tissimo presidente del Tribunale civile
RETE CALABRO-SICULA. di Roma con deereto delP11 febbraio

1883 diebiarò aperto il giudizio di gra-
duazion6, a seguito di Vendita volon-

Prodotti degla Settiaanna, taria, in danno del signor Bruni Rai-
mondo, e nominò il giudice signor av-

1881 128,771 18 5,734 50 37,29"/ 00 189,820 19 21,975 92 883,604 39 1,824 00 289 73
rel i i

r hetti per gli atti

läso 118,152 25 3,448 95 84,189 87 179,400 TO 23,042 13 368.283 99 1,249 37 286 73 Qþanto sopra el ränds di pubblica
rag.one, mediante meerzione in Gaz-
zetta, a forma e per gli efetti degli
articoll128 Codice precedura civile, e

teue 20&3, 2044 Codice civile.

Iggt 10$10 58 g,285 55 ‡ 8,107 18 10,42 40 - 1,0§6 21 26,370 40 14 63 3 00 Rotea 17 f bhra:o 1882.
913 IvsarËE. WONTEBOVE UBOißYO.

Dall 1 pagio. EGIA RETÚ úI SUTRI.
It cancelliera sótfoscribo ceitifÍcai

1881 5,873,471 36 ,096 25 888,201 55 4,888,261 97 809,528 29 1 ,505,565 44 1,300 55 8,846 68 à únque pássy averna interesse che
con atto dhggt fu emessa renunzia ad

1880 4,088,294 6 99,610 80 634,595 49 4,164,372 35 498,605 79 0,485,470 09 1,181 07 8,031 28 etadità di Gineppe Dante fu Teren-
ziano, morto a Capraaica il 20 novem-
bre 1881, da Catensa Dante, presente

Billereue ed aceëitáte il pio¡irld marito Fran-
ceaeo Andrecli.

1881 ‡1,285,176 72 ‡ 51,485 45 ‡¼D3,N r +668,882426 -189,077 50 +2,020,076 35 #119 48 815 42 Sutri, 11 17 febbraio 1882.
914 F. Baarmt,m,

COMUNE Ul LUSERNA SAN GIOVANNI Pg3FETTER T LA FROVECIA DI ¾88¾&
AYVIß0 D'AßTA per afßttamento di tre lotti di cave di pietra

gneiss lamellare.
Il giorno 6 marzo prossimo venturo, alle ore due pomeridiane, in questo 68

lone consigliare, manti il signor sindaco, o chi per esso, si procederà ad na
ineanto, col sisteina delik offerte segreþe, per Pañittamento dei Ictsi secondo

terzo e quarto delle cave di pietra gneiss lamellare, di proprielà di questo
Ûomune, site nella regione di ßeccarezze, al prezzo dell'iBERO ÍÎtt0:

a) pel lotto 2° della superficie di gre 90 50, di lire 6009;
b) pel lotto 3°, della superficie di ettari 1 29 60, di lire 7000;
c) pel lotto 4°, della stiperficie di ettari 1 50 48, di lire 6000.
La durata dëlfaffittamento sarà di anni dodici, e non sarannþ ammeni al-

I'asta che coloro i quali faranno il preventivo deposito, a mani celfullidio pro-
cedente, del sette per cento del; preizo d'asta per Ì'intiero iffikum ato, in

valuta legale.
L'annuo fitto cui verranno deliberati i singoli lotti si dovrà pagare nella

Cassa di questo tesoriëre comunale in trè rate uguili, di dr:I la prima al
16 aprile, la seconda al 1° agosto, e la terza al 1° dicembre di cadan anno.
Si farà inogo all'aumento del vigesimo nel termine dei fatali, sendente il

fluindicesimo giorno dopo l'aggiudicazione provvraorsa.
Il progetto e capitolato d'affittamento sono ostensibili presso questa segre-

teria inunicipale in tutte le ore d'ufficio.
Luserna San Giovanni, li 14 febbraio 1882,

912 Itsegretario ecmunah: F. FRASCHIA.

Avviso grer incanto definitivo.
Si fa noto che nelfincanto tenutosi il dì 31 gennaio p. p. in questa Prefet-

tura, reflo

Appalto della fornitgra di cingge grue fisse a iml iantarsi sulle
nuove banchine di questo porto di Messina, periziale per
lire 48,000,

venne l'appalto stesso pyovvisoriamente aggiudicato col ribasso del 6 per 100,
e perciò per l'ammontare di lire 45,120.
Che su tale prezzo è stata in tempo utile presentata oferta di ribosso in

grado di ventesimo, dei a per 100, per cui Fammontare di detto appalto venne
da lire 45,120 ribassato a lire 42,864.
Dovendosi ora procedere sul detto ultimo prezzo di lire 49,861 ed un nuovo

defluitivo incanto; si avverto il pubblico che tale ineanto avrà luogo in que-
sta Prefettura, alle cre 10 aat..del giorno 13 marzo prossimo venturo, dinanzi
al aîgnor prefeito, o a chi per esac, con il metodo della es:I zione delle can-
dele, e sotto tutte le condizioni stabilite col precedente avviso del 4 gennaio
seerso.

In questo nuovo esperimento d'asta si farå Inogo alPaggiudicazione deflai-
tiva qualunque sia il numero degli offerenti. In mueanza di offerte l'appaito
resterà definitivamente aggiudicato all'cíferente del ribasso del ventesimo suc-
citato.

Messina, 15 febbraio 1882,
909 Il Segretario: S.FERAUDI.
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MRIA PREFETTURA DI TERRA D'OTRANT0

AVVISO D'ASTA per l'appalto delle opere di completamento per
la riduzione a careere del già convento di Sant'Antonio in Ta-

ranto, e propriamente per l'adattamento ed il restauro: 1°Della
Chiesa e del Coro; 2° Dei locali al pianterreno e di quelli al
piano superiore.
§ L Il giorno 6 del vegnente marzo, alle ore 11 ant, in questa Prefettura,

avanti il signor prefetto, o chi per esso, si procederà pel suindicato appalto

al pubblica ineanto, col metodo della estinzione delle candele.
§ 2. L'asta si aprirà saila somma complessiva di lire 56,230, giusta le rels-

tive perizie compilate da questo udielo del Genio civile, in data 40 ot-

tobre 1881.
Non saranno accettate offerte condizionatere che contengano un ribasso

mi-

pore di cinquants centesimi per ogni 100 lire.

§ 8. Prima dell'apertura dell'ineanto dovranno i concorrenti produrre un

certificato di buona condotta, di recente data, rilasciato dall'autorità del luogo

del loro domicilio, ed un attestato d'idoneità, di data non anteriore a 6 mesi,

rilasciato da un ingegnere capo del Genio civile in attività di servizio, oppure

da un ingegnere priveto, conformato daLprefetto o sottoprefetto.

§ 4. Dovranno pure i concorrenti medesimi esibire
al presidente l'asta la

quietanza dell'eseguito deposito in questa Tesoreria provinciale della com-

plessiva somma di lire 2600, delle quali lire 2000 per cauzione provvisoria
delPappalto, e lire 800 per presuntive spese contrattuali; ben inteso

che non

maranno accettate efferte con deposito in contanti o in altro modo. Le lire 2000

pottanno deptaitarsi in numerario od in biglietti di Banca, ovvero in rendita

del Debito pubbliËo, al corso del giorno.
Detta quietanza munita di dichiarazione di nulla osta del presidente ser-

Virà al concorrente che non sia rimasto aggiudicatario per ritirare le sum-

mentovate lire 2000.

Il deposito poi del dèliberatario sarà trattenuto dal tesoriere per
restituir-

glielo in base a dichiarazione di nulla osta laddove altri risultasse aggiudi-
catario in grado di ventesimo , ovvero per passarne lire 600 nel conto cor-

rente della Prefettura, e lire 2000 alla Cassa dei Depositi e Prestiti, unita-

mente all'altra somma di lire 3700 che verserà pure esso deliberatsrio pel

completamento della cautione definitiva determinata in lire 5700.

§ 5. Qualora nel termine di 10 giorni dalPavvenuta definitiva aggiudica-

zione il deliberatario non avrà prestata la prescritta canzione,
e non si pre-

senterà nella Prefettura per la stipulazione del contratto, unitamente al

supplente o fidejussore di che tratta l'articolo 4 dei capitolati speciali, e
lo

articolo 8 di quello generale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello

ßtato, perderà il deposito di lire 2000 di cui al § do, che cederà a beneficio

dell'Amministrazione, e si procederà a nuova asta. Rimborserà inoltre l'am-

montare delle spese sostenute, che sarà prelevato dalle lire 600.

§ 6. L'esecuzione del contratto è subordinata alla superiore approvazione.

§ 7, Le spese tutte relative all'asta
ed alla stipulazione del contratto, com-

prese quelle di bollo, registro, copiatura, ecc., sono
a carico dell'aggiudicata-

rio, e saranno prelevate dalle lire 600 di cui al § 4, e laddove detta somma

non fosse sufficiente, il medesimo dovrà immediatamente versare la dife-

renza.

8 I concorrenti potranno prendere coposeenza dei suindicati capitolati di

appalto nella 16 divisione, 26 sezione di questa Prefettura, dalle ore 10 ant,

lle ore 2 pom. di ciascun giorno r.on féstivo.

§ 9. Il termine utiÏe per presenfûe oŒerte di ribasso sulla somma delibe-

ata, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 16, successivi alla data
all'avvião def seguito deû6 rámento.
Lecce, 9 febbraio 1882.

868 11 segretario delegato at contratti: ROVELLI.

ATTISO IPASTA.
Nel di 5 marzo prossimo, dalle ore 10 112 antimeridiano in poi, an1 palazzo

di Città, innanti al sindaco, o chi per esso, e col ministero del sottoscritto

segretario mur,ielpale, si procedera alPincanto a ribasso, ed a termini abbre-

viati di otto in otto giorni, per l'appalto del lavori di sistemazione e pavi-
mestazigne del tratto di strada detto Giro Esterno, egmpreso tra Porta Apri-
cena e Porta San Marco in Lamis, detta Tiberio Bolis, con lastre vulcaniche

nella parte mediana, nei lati con lastre calcaree nuove, e nei marciapiedi a

selci, giusta 11 progetto d'arte compilato dall'ingegnere signor Angelitti Do-
menico in data 8 novembre 1880, superiormente approvato.
La subasti ei eseguirà ad éstinzione di candele verglhi, a norma del rego-

lamento 4 settembre 1870 sulla Contabilità generale dello Stato, e sempre che
siano presenti almeno due concorrenti.
Gli attendenti all'impresa dovranno essere muniti di certificati d'idoneità

ed inoltre esibire una bolletta del tesoriere comunale comprovante il depo-
sito fatta della somma di lire duemila, come cauzione provvisoria a garentia
dell'asta. Tale deposito per il deliberatario rimarrà presso il dett0 tesoriere

a mente deiPart. 26 del capitolato tecnico, mentre per gli altri sara la bol-

letta in parola agbito restituita, pel ritiro del deposito, terminati gl'incanti.
La sabasta si aprirá sulla somma di lire 58,396 79, ed iÏ ribasso da offrirsi

da ogni concorrente durante la gara non sarà inferiore di cent. 20 per ogni
cento lire di esso prezzo.
Dovendosi procedere ad un secondo esperimento d'asta, si darà luogo alla

aggiudicazione quand'anche noa vi sia che un solo offerente (articolo 88 del
suddetto regolamento).
Il tempo utile a potersi produrre le offerte del ventesimo di ribasso sulla

somma di prima aggiudicazione verrà indicato al pubblico con apposito ma-
nifeato.
L'assuntore avrà l'obbligo di dichiarare il proprio domicilio in Sansevero.
Nell'atto della stipulazione del contratto d'appalto il deliberatario dovrà

presentare una canzione definitiva nella somma di lire seimila, ai termini del-
l'articolo 46 di detto capitolato tecnico.
I pagamenti saranno corrisposti all'assuntore in tante rate di lire 10,000

eiascuna, di cui la prima rata sarà pagata quando l'aggiudicatario avrà dimo-
strato di avere ammanito almeno due terzi del materiale vulcanico, ele altre
rate si effettneranno ciasenna dietro il certideato del direttore comprovagte
lo stato di avanzamento del lavori.

Il progetto d'arte, i tipi, il capitolato tecnico e quello amministrativo, do..
eumenti relativi all'impresa dei lavori sarriferiti, sono depositati nella segre-
teria comunale, visibili a tutti nelle ore d'ufficio.

Sansevero, 16 febbraio 1882.
Visto - R sindaco: FILIPPO D'ALFONSO.

899 Il Segretario municipale: VECENZO ASTELLI.

Direzione delPOpificio di Arredi militari in Torino
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale
deHo Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui

nell'avviso d'asta del giorno 21 gennaio 1882, n. 4, per le provviste in esso descritte, è stato in ineanto d'oggi deliberato coi seguenti ribassi:

I ND I C A Z IONE
QUANTIT1 QUANTITA IMPORTO RIBASSI AVUTÏ

da per di
della

per per cauzione

delle provviste Þ provvedersi cadun lotto ogni lotto provvista ogni cento lire ogn Ir

1 Cinghie per fucili e moschetti da fan~ 1 I

teria, modello 1870. . . . . . . N. 60000 2 80000 1 > 80,000 60,000 o o L. 8000

lid. >6>

2 Cinturini di bufalo, modello 1877 , ,
« 50000 4

12500 3 60 52,250 209,000 1 id. » 5 01

3 Cinturini di cuoio, modello 1877 . . .

10000 2500 2 90 1 id. » 5 a

1 id. » 4 a

1 id, m 27 92

i Giberne, modello 1877 . . . . . .
> 60000 4 15000 3 > 45,000 180,000 1

500

1 id. » 25 07

Termine per la consegna - La consegna si farå nel termine di giorni 180, a
datare dal giorno successivo slla partecipazione al provveditore dell'ap-

provazione del contratto.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile,

ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso, non minoridel ventesimo, scade alle ore 2 pom.

(tempo medio di Roma) del giorno 9 marzo 1882, spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.

.Chinuque in conseguenza intenda fare la saindicata diminuzione del
ventedirao, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla

ricevuta del deposito succitato.
L'offerta dev'essere presentata ah'afficio della Direzione suddetta dalle ore 9 alle 11 ant, e dalle 2 8110 & pom. di tutti i giorni SOR festivi, DVVer0 press0 IS

I)iremieni territoriali dkrtiglierta ed agli uffici staccati da case dipendenti.
905 Torino, 15 febbraio 1882•

D Direttore dei Conti: M. BUZANO.
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Ministero dei LavoriPubblici

DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di mercoledì 22 marzo p. v., in una delle sale di

fluesto Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso

la Regia Prefettura di Modena, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea-

mente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
all'ineanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del troneo
della strada provinciale di 26 serie da ßassaolo alle RaŒici,

compreso fra la località detta La Torre e Cargedolo, della lun-
ghezza di metri 19323 64, per la presunta somma, soggetta a
ribasso d'asta, di lire 242,930.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
escluse queRe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di ojferte,

purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 19 febbraio 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nei and-
detti uffici di Roma e Modena.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare cônsegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre e mesi sei.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Oassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire alPincanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.

non anteriore di sei mesi, ed autenticato della autorità amministrativa com-

petente ,

3. Ricevuta d'una delle Tesorerie provinciali di eseguito deposito per tale

scopo della somma di lire 6000, in contanti ed in rendita pubblica dello Stato

calcolata al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettate offerte

con depositi in contanti od in altro modo.

Le offerte per persona da dichiararsi sono escluse.

La cauzione del contratto definitivo è stabilita in lire 12,000 (dodicimila),
e dovrà essere data nei modi indicati per la cauzione provvisoria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di giorni novanta utili lavorativi a
da-

tare dalla consegna, e la penale pecuniaria è di lire cento per ogni giorno di

ritardo non giustiÏicato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a

carico dell'impresa.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del espitolato speciale d'appalto

in

data 8 gennaio 1882 dell'nflicio governativo del Genio civile, approvato dal

Ministero dei Lavori Pubblici, con dispaccio 10 febbraio corrente, num. 11201-

1485, e del capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici per conto
dallo State, approvato dal Ministero suddetto con deereto 31 agosto 1870,

portante la data stessa del capitolato speciale, visibili nelle ore d'allielo presso
questa Prefettura.
Il termine utile per la presentazione de a miglioria, non inferiore al ven-

tesimo, resta fin d'ora fissato pel giorno di martedì 'l marzo p. v., alle cre 12

meridiane, e si fa noto che, stante l'urgenza, verrà emmessa la pubblicazione
dell'avviso di seguito deliberamento.
Entro otto giorni dal definitivo deliberamento deve essere stipulato il con-

tratto, il quale è soggetto all'approvazione Ministeriale.
Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.
Mantova, 14 febbraio 1882.

897 n segretario incaricato: A.VANINI.

REGIA PREFETTURA DI RONA
AYVISO D'ASTA DEFINITIVA a termini abbreviati per lo

appalto della costruzione di una baracca mobile in legno e ferro
, pel ricovero di 40 condannati e 6 guardie, per fire 14,000.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: Essendo stato migliorato del ventesimo il prezzo pel quale nelPincanto del

a) Un certifloato dí moralitå rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal giorno 7 del corrente mese fu provvisoriamente aggiudicato l'appalto suddetto,
l'autorità del ludgo di domicilio del concorrente; si avvisa il pubblico che nel giorno 10 del prossimo mese di marzo, aHe ore

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto 11 antimeridiane, si procederà in questa Prefattura, avsati l'illustrissimo
si-

Il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor- geor prefetto, o chi per lui, alPincanto definitivo, col sistema della candela

rente, o la persona che sarà inearicata di dirigere sotto la sua responsabilità vergine, per Pappalto suddetto della costruzione di una baraces mobile in

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui- legno e ferro pel ricovero di 40 condannati e 6 guardie, seccado
il progetto

mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso• del 26 luglio 1881, debitamente approvato dall'autorità competente.
La cauzione provvisoria ò fissata in lire 12,190, ed al decimo della somma di L'incanto avrà luogo sotto fosservanza del regolamento di ContabHità ge-

deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al por- nerale dello Stato 4 settembre 1870.

tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de- L'aggiudicatúrio s'intenderà vincolato all'osservanza tanto del capitolato
posito• generale a stampa per Pappalto dei pubblici lavori, quanto del capitolato 696-
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello delPaggiu- eiale che fa parte del progetto suddetto.

dicazione stipulare il relativo contratto. Il progetto è visibile in questa Prefettura nelle ore d'ufficio.

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di Per essere ammesso a concorrere all'aggiudicazione si dovrà produrre:

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a a) Un certificato di moralità, rilaseisto in tempo proseimo alPineanto dal-

giorni quindici successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento. Pantorità del luogo di domicilio dei concorrenti;
Le spese tutte inerenti alPappatto e quelle di registro sono a carico del- b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto a sottoprefetto,

l'appaltatore• il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che Paspirante,

Roma, 16 febbraio 1882. o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sus responsabilità ed in

888 8 Caposezione: M. FRIGERI• sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per reseguimento e

la direzione dei lavori da appaltarsi;

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MANTOTA s,tà:,":'"t;,,6;;j:7,6,",°,2:;;°;'22 e es versamento as

AVVISO D ASTA a terillilii alillrelati. iirfi'Ëudicatario dovrà, a garanzia del contratto, prestare una cauzione di

Si fa noto che nel giorno di lunedì 27 febbraio corr., alle ore 10 antimerid-, Roma, 17 febbraio 1882.

Si procederà in questo ufficio, avanti il Regio prefetto, o chi per esso, all'in- 914
Il segretario delegato: A. GIGLIESI.

canto per lo

Appalto dei lavori di urgente difesa alla sponda sinistra del †ìume AV V I 8 0 FA ST A.
Po, in froldo Correggio Verde, mediante buzzoni a nucleo di Si fa note al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno 5 marzo

ciottoli, per l'estesa di metri 328, in comune di Dosolo. °r"s a o unSS ER
b ieo l'n no De I Âppna azz aid o co'n uem

L'asta avrà luogo col metodo dei partiti segreti recantiilribasso diun tanto governativo, ed in base aplia tariffa adottata da questo Consiglio comunale,

per cento sulla presunta somma di lire 133,570. suptriormente approvata. La base è di ltre ventimila. Tale appalto avrà la

Coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli indicati d b '

a incomb cisere on
p bËics a e e dan

giorno ed ora presentare a questo ufficio le loro offerte, escluse quelle per caudela vergire. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà
di avere

persona da dichiarare, estese su carta da bollo (da lira una) debitamente sot- depositato presso la Tescreria comunale la somma
di Ure 1500 come cauzione

toscritte e suggellate. provvisoria, che servir deve per le spese e per garentia dell'asta. Non si terrà

L'irapresa sarà deliberata a quello che risulterà il miglior offererte,quando l'asta se non intervengono almeno due concorrenti, e non si riceveranno of-

si abbiano almeno due concorrenti, e purchè sia stato superato o raggiunto
i es adr 1 ore n ime d unee del go o 20din rre dMim Il ven

il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda añiciale• eondizioni resteranno vincolate dal capitolato generale di appalto, nonchè da

Per essere ammesti all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima quello esistente nell'ußicio comunale, il quale è ostensibile in tutte le ore di

produrre: afficio.

1. Certificato di moralità, rilaseisto in tempo prosalmo dalPanterità del San Giovanni in Fiore, 9 febbraio 1882.

luogo di domicilio del concorreste; D Bindaco: L. OLIVERIO.

2. Attestato di idoneità, rilaseisto ds persona dell'arte (tagegnere), in data 859 D ßegretario: Pum.
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fu Isi oro o om i on re dend,: BANCA ROMANA. Silmicae al 20 61 aue HemioR
nel comune di Firenze, proviaeia di

Iio,T e n°i «Ä Ë°poio°ËiÎÚ Guitale sociale secer¾ato utilaalla tripla circolnione (R. Decr.23sett 1874, N.2237) 1.15,000,000,articolo 121 del Regio decreto 15 no- -
-

vembre 1865, e. 2603, per Pordioamento
dello stato civile, e nel decreto Mini- A TT I T Û .

882 d in a b i aco esa e riserva. . . . , , . , , . . . . , , , . L. 10,442,950 19
che ha presentata a S. M. il Re, per Osmbiali e boni ( a sendenza non maggiore di
mezzo del RegioMinistero ät Grarise del Tesoro I 8 mesi. , , L. 30,718,8427ß
sere t ir toC , a a ee pagabili in earta id, maggiore di 3 mesi , 1,048,7 9 AO 81865,572 16
alla propris figlia Augusta Madd slens Portafogue Gedole di rendita e eartelle estratte , , , ,, 31,805þ72 16
Antoam Cherubina,eesa pure residente Boni del Tesoro acquistati direttamente . .in Firenze, ed ivi nata e domicilista, Cambiali in moneta metallica . . . .11 pra io co di Degli Innocenti

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica
InvitapertantoehiunquectedsaverviAntietpasioni. . . . . . . . . . , , , , . . 428,47880interesse a esentare le sne opposi- Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea

. . . . L 8,029849 91
I at . 2a2 de R deer a a r e to. Titoli

14. id. Per conto della massa di riëpetto . , , 2,25¢548 31
5,466,9õ7 85Firenze, 2 febbraio 1882. Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previden a , , 182 59 60

PIETRO INKOCENTI COBOBOlütO ËÊÎOÚ$Î fÊOSTHÉl SI 808880 • • e e . .903 OmESI. Ogggggg
gg ggg gg

AVVISO.
11 presidente del Consiglio notarile

del distretto di Farma,
In esecuzione della deliberazione

consigliare del giomo 19 gennaio P. p.,
ed in conformità del disposto dall'ar-
tieslo 10 del testo naico delle leggi sul
riordinamento del Notariato approvato
col R. decreto in data 25 maggio 1879,
n. 4900 (Serie 26),

Notifica
Essere aperto il concorso al posto

notarile vacante in Golese, comune
dello stesso nome, provincia di Parma,
nonchè agli altri posti notarilt pare
vacanti nel detto distretto, e cioè:
Comniano --- Tornolo -- Tre Casali

e Varsi.
Invita pertanto i concorrfati a pre-

sentare le loro domâEdB.ÊR 682$$ 601
bollo da una lira corredate degli op,
portuni documenti, alla sede del Con-
siglio ia Parma, nel palazzo dell'Ar-
chivio, posto sulla piazza della Ghiaia
a. 42, entro il te,mine di giorni 40, de-
corribile da quello in cui sarà eseguita
l'ultima pubblicasiane della presente
notificazione.
Parma, questo giorno, 6 febbraio 1882.

882 Il segretario G. C. Pam.

AVVISO PER AFFITTO.
Il giorno 16 marzo 1882 l'Opera par-

rocchiale di Sant'Antoaico di Placenze.
ivi ed a ministero del satteseritto ac-
taio, aprirà pubblica gara gel riâiilt-
tamento delle proprietà:
1. Mezzmeino Pusterla, posta nel co-

mune di Sant'Antonio a Trebbia, di
ettari 57 15 13,
2. La Torta, posta nel comune d-

Monticelli d'Orgina, provincia di Pia-
cenza, di ettari 43 59.
La gara seguirà con offerte a schede

Eegrete sulla messa a prezzo dilire 7500
per la prima, e di lire 4000 per lá so-

conde, e le oforte non potranno essere
minori di queste somme.
Gli aspiranti dovranno fare deposito

di un Besto della somma per la quale
viene aperto l'ineanto, unitamente alle
spese preventivate del contratto
Ove abbia luogo la aggiudicazione

questa sarà provvisoria, potendosi of-
frire l'aumento del ventesimo entro
quindici giorni.
Li relativi capitolati trovansi depo-

sitati presso il sottoscritte, ostensibili
a chiunoue in tuttii giorni non festivi,

Piadenza, 16 febbraio 1882.
895 Dott. ANTomo BAcciocom not.

AVVISO. 616
(2° pubbliet.zione)

A sensi e per gli efetti dell'art. 38
de11a legge sul Notâriato 6 aprile 1879
si rende noto che gli eredi del fa no-taio di Barasso, dott. Francesee Gara-
yaglia fa Carlo, vanno ad inoltrare
Istanze al Tribunale di Como per 10svi colo della rendita pubblica delloStato prestata dal suddetto notaio acauzione dell'eserciz3o 061 Sua mini-stero. EREW GABANGLM,

senerenze
. . . . . . . . .

. . , , , , , . . 2,326,070 06
Depositi . . . . . . . . . . . , , , , , , , ,, 7,781,355 ,,Partite warte . . . . - 4 . . . . . . . . , , , , , 6,146,690 87

Toraux , , , L. 88,631,251 15
spese des correnteesereislo daliquidarniallachiusura di esso. , , , , , , , 10,643 42

Towana aussnamn. I,, 63,644,894 57
P A SS I V O.

Capitale...,.....2.......,,
massa at rispetto , , . . . . . . . . , , , , , , ,
circolazione biglietti di Banca, fedi di eredito al nome del cassiere, boni di Cassa .

Conti correnti ed altri debiti a vista . , , , , , , , , , , .
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . , , , , , , , , , ,

Depos1¢anti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.
, , , ,

Partite varie . . ., , , , . , , , , , , , , , , ,

L. 15,000,000 m

, 2,874,509 09
, 43,858,655 ,,

,, 979,660 57
, 8,985,284 5T
,, 7,784,355 ,
,, 4,312,248 23

Tomans . . . L. 83,294,712 46
Readite delsorrente asereisie & Uguidarsi alla chlütura di esso . . . , , , 350,162 11

ToxALE assasALE . L= 83,644,894 57

Biÿlietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazions
al 20 del mese di gennaio 1882 (Regolamento art. 86).

Vamons: da L, 50 Nosso: 172,785 Somma: 8,689,250 , TOTALE
da L. 100 63342 6,374,200 ,da L. 200 7,268 1,453,200 ,, L. 48,702,650 ,da L. 600 24,720 12,860,000 ,da L, 1000 14,876 14,876,000 ,

Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , 156,005 ,

Oncor.Azzons . L. 43,858,655 ,

R rapporto fra il capitale L. 16,000,000 ,, e la circolazione . , i i L. 48 858,655 ,, è di uno a 2 923
Is circolaziona L 43,858,655 ,,R rapporte fra la riserva L. 16,303,180 ,, se gli altri de- L. 44,888,315 57 è di uno a 2 750( hiti a vista ,, 979,660 57

Presso corrente delle azioni
. L. 1,158 ,DiWdmão distribuito a ragione ú¾ano e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . . 5 0/0

Distinta deRa Caesa e Riserva.
Oro e argento . , , . , , . . . , e . . . . . . . L, 10,000,000 ,,
erenzo......*•=* ••.......

, 131,50019
Biglietti consorsiali . . . . . • • • • • • • • . . . . , 6.266,000 ,,

Biglietti d'Altriistituti di emissione . . . . . . . . . . . . . , 24þ50 ,,

TooAta . . . L. 16,442,950 19

Saggio deRo scondo e acN'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Salle tambiati ed altri effetti di commercio . . . . . . . L, 5 0/0Sulle cambiali pagabiliin metallo . . . . . . . .

. , id.
Sulle anticipazioaã di titoli o valori . . . . . , , , , ,, id,Balle antierpas:oni di sete . . . . . . . . . .

Snile anticipazioni di alt,ri generi (Emee di NapoN) . . . .

Sui conti correnti pasalvi . . . . . . . . . . . ,,
2 112 [0

Itoms, 17 febbraio 1882.
IL GOVERNATORE If Capo Centaðile
B. TANLONGO. 906 f. SBRVENTI.
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Situazione della BANCA liAZIONAIÆ TOSCANA i ??.:"¾
al 81 del mese di Dicembre 1881 'A ser:6 settembre 1881, esatti cea·-

fesimi venti. Num. 12655 quitanza, fir-

Dapitale sociale, utile alla tripla circoluione (R. decreto 23 settembre 1874 n'8287) L. 31,000,000. Trat 30 resistro

Bignori,
Nilo Domenico Greco fu Vincenzo,

ATT IV O. Ja Rossano, per mezzo del sottosentto
procuratore prega le Signorie Vostre

Cassa e riserva. . . . . . • • •. • • • • • • • L. 20802,687 27 illustrissime omologate l'atto di ado-
Osmbiali e boni ( a sendenza non maggiore di zione in persona di Cersosimo Antonio

del Tesoro 1 8 mesi. . . L. 19,320,037 79 di Domenica Cersosimo e di padre in-

pagabiiiin earta id. maggiore 418 mesi , 8,793.528 58 23118,566 37 8 1 reg at t 'Cadtalaza9ro 12 d tbr
Portafogue Gedole di rendita e eartelle estratte • • • • • 23,113,566 87 numero 1108.

Boni del Tesoro actioistan direttamente . . . . Catanzaro, 16 novembre 1881.
Cambiali in moneta metallica . . . . , , ,

Il procuratore firmato Mario Fer•

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallion . , ,

a a raÊd 17 novembre 1881.
Antdelpazioni . • • • • • • • i • • • • • • • • , 774,270 , Passata la presente diraanda al Pub-

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . . . &.12,665,87840 blico Ministero per le opportune Infor-
Id. id. per conto della mSEsa di rispett0 e e ,, 1,980,939 60 mazl0DI.

å UmbertoTitoli Id. 14. pel fondo pensioni 0 cassa di providensa . .
14,636,318 ,, nSS d DSi e er volontà dellË

\ BKetti riesvati all'iBOB650 . . • • • • • • . . . . Nazione Re d'Italia,
crediti

. . . . . . . e • • • • • • • • • • • • , 81,660,184 Og ee nLe le a o e

sogerenzo . . . . . . . • • • • • • i . . . . .
" "

zaro, composta dei signori comm. Pie-Depositi . . . . . i . • • • • • • • • • • • 14,403,456 81 trö Agnelli primo presidente, cavaliere
Partite varie . . . . . . • • • • • • • • • • i . 9,209,676 38 Giuseppe Avati, cav. Giacmto Petrone,

eav. Stefano Larocca e cav. Salvatore
Torama • • • L. 114,630,159 26 Petrignani, consiglieri;

Spese del corrente eseretato da liquidarsi alla chiusura di 8080 • • • • •
,, 1,947,169 05 stero r pre veen a o al o a o

ToTALs enmasAtma L. 116,677,828 31 eura re n an'e e v. Errt P u o

Ÿ A Ñ B I signor Gennaro Villelli;
Øspitale . . . . . . . . . • • • • • • • • i e- L. 30,000,000 ,,

Dopo chial 21a pubblica udienza del
Massa di rispetto trraonradrinaaria 9 ' ' ' ' ' * • • • a 3.550,226 44 10FR tas i ameDra dd e sig ierë
Øircolazione higlietti di Banca . * * * * * * * * * • • • • a 45,487,450 m

signor Petrignani, opportunamente de-
conti correntt ed aitri debitt a vista ' ' ' ' * • • • • • • • RM 6

le otÏto il Pubblico Ministero. il quale
conti corrend e4 utri deant a meadenza ' • • • • • • • • • . , 5,778,064 76 ha conchiuso farsi luogo alla ado-
Depositanti oggetti e titoli per custodis, garanzia ed altro• • • • • • • • 14,404456 31 zione;
Partite varie. . . . . . . . . . • • • • • • • . , 14,290,713 92 F ola ti lo Geod BC os'imo

Rendûte del corrente esercizio da liquidarei SIIS ChiBBüra di 0 . .

. L. 11 6 n ,d 0
o

Totaras esassar.s. L. 116,577,328 31 'de podde e il pr sente decreto
si pubblical pa ¿flistre in yesM

Di3tinta della ÛGSSG e Ëißeffa• capoluogo, nelle sedi dei Tribunali di
questo distretta e nel comune di Ros-Oro ed argento , , • • • • • • • - • , e . « L. 8,752,803 e sano, oltre la inserzione nel Giornale

ßronzo . . . . . . . . . • • • • • • • • • • 162,874 77 Ufficiale del Regno ed ín quello degli
Biglietti consorziaH , . • • • • • • . . . 12,846,044 50 annunzi giudiziari, che et pubblies
Biglietti d'altriistituti femioloce• • • • • • • 4 65

in questo medesimo distretto, trasmet-
• • • • n ,070,9 •> tendone copie Ifgpli-

Con deliberatom Catanzare, a norma
To?ALE . . . L. 20,832,680 27 del rito, nella camera di consiglio, net

copiaaAtti ¿Tatua, c'eto 4 anno

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il ese, per cento e ad anno. F raat
ar e a S. e rigADva G ViË

Bulle cambiali ed altri effetti di commercio • • • • • • • • • • • L. 5 , lelli.
Sulle cambiali pagabili in metsuo , , , , , Specifica: Carta lire 120, dritto lire
Per le anticipazioni su titoli e valori , , , , , , , 6

a un d
2 oo M

Per.leanticipazionisusete * • • = • • • • • • . . . . , 6,, tese;n.192registtocronologico,Srmato
Sui conti correnti passivi . . . . . , , , , , ,

Giampa.
n a n Catanzato, li 29 gennaio 1882.

Per copia conforme, rilaseista a ri-

Ñ$95ief I $98 Cif¢07 $0¾e, chiesta del procuratore sig. Mario Fer-
ragina, nello interesse delle parti,

e
Valore Numero Somma Valore Numero Somms 901 11 egg6. GIUSEPPE DE DOMINICIS.

og E9 65.991 8,299,550 , .. 0 50 145,800 72,900g.; 1û0 69,221 6,922,100 . o 1 28,400 28,100 AVVISO. 808
$$ 25 16 0 62 500 15,000 (1 pubNicazione)

.
1000 10,302 10 302 003 14' co sor ¾aze n rt da e

,l! rappresentati dal sigacr avv. Livio

Totale L. 45,2t>7,450 To le L 2$0,000 Bonatumi,
Io sottoscritto usciere addetto al

R. Tribunale civile e correzionale, in
Il rapporto fra il espitale L. 21,000,000 ,,

e la circolazione . . . . L. 45487,450 m
di na0 a 2 17 esecuzione degli articoli 23 e 24 del

la circolazione L. 45,487,450 Codice civile, ha notilleato a Luigt ed
Il rapporto fra la riserva ,, 16,615,440 ,, e gli altri de- "

. . . . . . 6 di uno a 2 75 Alberto Mazzoni fu irg. Lorenzo, la
biti a vista

. 166,355 16 sentenza resa il 4 gennaio p. p. dal
sullodato Tribunale, con cui fu dichia-Prezzo corrente delle azionl· • • • • • • · · · · · e . . L. 900 . rata la loro assenza, affiggendone co-Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 Bre di capitale versato . . . . 4 29 pia alla porta della casa, in Milano,
via San Giuseppe, anni, 9, ultimo loro

Yo Per il Direttore Generale li Capo Contabile 1 u 12 febbraio 1882.
G. CHIOCCHINL A. ChanAsasr. Encoxx Myoussa useiere,
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N. 64.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridlane di mereoledi 15 marzo p. v., in nas delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale del ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Campobasso, avanti il prefetto, si addiverrà simulta-
neamente, col metodó dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento, allo incanto per lo
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione det tronco
- della strada provinciale di 2• serie n. 41, compreso fra Campo-

basso e Castropignano, della lunghezza di metri 20442 54, per
la presunta somma, sogÿetta a ribasso d'asta, di lire 556,ß25.
Perció coloro i quali vorranito attendere a detto appalté, dovranno, negli
indicati giorno ed ors, presentare in uno dei suddesignati ufBzi le loro cierte,
escInse sgue11e per persona da dichiarare, estese su carts bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'irnpresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà 11 migliore oferente, e ciò a pluralità di offerte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

3, Che a ßiascuna scheda dovrà unirsi, a garanzia delPofferts, un certificato
di deposito di lire 2000 per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti di ap-
palto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progetto, come
pure un certificato di deposito di lire 4117 50 per it decimo dell'importare
dei lavori, in danaro ed in cartelle del Debito Pubblico italiano al valote di
Borsa, depositi che saranno tenuti fermi solo per quello cui rimarrà aggiudi-
cato l'appalto;
4. Che ogni corteorrente dovrå comprovare la sua idoneità mediante un cer-

tifloato rilasciato o vidimato da un ingegnere dell'afficio tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di 8 mesi;
5. Che le schede lo quali non fossero corredate dei predetti doenmenti o

non fossero presentate entro il termine come sopra fissato non saranno prese
in considerazione;
6. Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro il termine

non maggiore di un anno dall'epoca della consegna;
7. Che presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile, si procederà ad

un nuovo esperimento di asta a termini del regolamento 4 settembre 1870, na-
mero 5852;
8. Che infine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di

oneri trovansi depositati in Perugia, nella segreteria della Deputazione pro-
vinciale, e in Rieti presso l'ingegnere del 3° riparto dell'uflicio tecnico della
provincia, ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi
dalle ore 10 ant. alle 4 pomerid., ed in quelli festivi dalle ore 10 ant. alle 2
pomeridiane.

Perugia, 16 febbraio 1882.
D'ordine della Deputazione provincinIe

926 Pel ßegretario capo: F. MARCOCCI.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
la data 19 novembre 1879, visibili assieme alle Altre carte del progetto nei
suddetti uffici di Roma e Campobasso.
I lavori dovranno intraprenderai tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di ayer versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovrango inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralitå, rilaseisto in tempo prossimo allo incanto

dall'autoritå del luogo di domicilio del concorrente i
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilas6iato da non piil di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
In cauzione provvisoria è ilssata in lire 30,000, ed al decimo della somma

di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al
portatore del Debito Pabblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del
deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 Suecessivi a quello dell'ag-giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufBei offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorniquindici su60essivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

849
Boma. 14 febbraio 1882

Il Capotesione: M. FRIGERI.

AMMINISTRAZIONE PROVINGIALE DELL'UMERIA
Appatto dei lavori per la costruzione del quarto tratto della strada
Orviniense, dalla seconda risvolta dopo il ponte di Yallebona fino
alla Chiesa di ßan Giacomo, lungo metri 1326 45.

AVViso di vigesirna

GENIO MILITARE -- DIREZIONE TERRITORIALE DI 110MA
Avviso di deliberamento d'appalto.

A termini delPart. 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notifica che l'ap-
palto di cui nell'avviso d'asta del 9 febbraio 1882, per i
Lavori di riduzione a scuderia di un locale a piazza Termini

in Roma, per l'ammontare di lire 12,000,
6 Stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 05 percento.
Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ri-

basso non inferiore al ventesimo sull'ammontare netto risultante in lire 11,754,
scade a mezzodì del giorno 21 febbraio 1882.
Chiunque intenda fare la suindiesta diminazione dovrà presentare o far per-

venire apposita offerta in carta bollata da una lira, accompagnata dai doca-
menti prescritti dal succitato avviso d'asta, cioè:
1• Un certideato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'iBOBut0 dalla

autorità polities o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2e Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con-

fermato specifleatamente per Popera in appalto dal direttore del Genio mili-
tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e
di sufliciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di
appatto di opere pubbliche o private;
3• Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso

questa Direzione, ovvero presso l'Intendenza di finanza di Roma, il deposito
cauzionale di lire 12W in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al porta-
tore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene op6-
rato il deposito.
Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,

in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante,
daWTetoritt presiedente l'ute
L'offerta può essere presentata a questa Direzione in tutti i giorni, nelle

ore d'uñicio, e dalle 9 ant. alle 12 meridiane del giorno 24 febbraio 1882.
Dato in Roma, addi 17 febbraio 1882.

Per la Direzione
910 Il Segretario: C. FIORY.

CITTA DI GENOVA
per 11 giorno 25 febbraio 1882, alle ore 12meridiane.

Nell'esperimento di asta tenuto nel giorno di ieri, il signor Stefano Bonanni
è rimasto aggiudicatario dei lavori per la costruzione del quarto tratto della
strada Orviniense dalla seconda risvolta dopo il ponte di Vallebona ano alla
chiesa di San Giacomo, per il prezzo di lire 37,778 68, avendo oferto un ri-
basso di lire 8 25 per cento sull'importare risultante dal progetto in lire 41,175 67.

Si rende pertanto pubblicamente noto:
1. Che alle ore 12 meridiane del sopraddetto giorno 25 febbraio scadrà 11

periodo di tempo (fatali), entro il quale potrå migliorarsi l'accennato prezzo
di prima aggiudicazione, con una oferta di ribasso non inferiore al ventesinaodel prezzo stesso;
2. Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, debita-mente suggellate e sottoscritte dagli oferenti e dai rispettivi fidelussori, do-vranno consegnarsi, prima dell'ora sopraddetta, nell'uflicio di segreteria dellaDeputazione stessa, e dovranno contenere in tutte lettere la indicazionechiara e precisa del ribasso che s'intenderà ogrlre sul presso di aPPalto;

LTflicio di Edi1ità e Lavori pubblici
AVVISO D'ASTA PER MIGLIORIA

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiullicazione,
A senso, per gli efetti dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio

deereto A settembre 1870, n. 5852, si deduce a pubblica notizia che l'appalto
di cui nel precedente avviso d'asta 8 febbraio corrente, della
Manutenzione quinquennale ordinaria degli stabili del Municipio

di Genova, per l'annua somma presunta in lire 75,000,
venne ieri deliberato per la somma di lire 66,675, coel ridotta a seguito del
ribasso di lire 11 10 per cento offerto all'incanto, e che il termine utile (i fa-
tali) per presentare offerte di miglioramento, non inferiore al ventesimo del
prezzo delPaggiudicazione, scade a mezzodi del giorno 24 febbraio corrente.

Genova, 17 febbraio 1882,
928 Per il Segretario del municipio: COBBL
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correzionale di Roma

spitale socials o patrimoniale utile alla tripla circoluione{lL DJ3 sett. 1874, 11:2237) L12,000,000 che rieil'naiÃÊa"a'e°i giorno 15 feb-

liserva metallica vincolata (ht. 57 Reg. 21 gemtai 1875) . . . . . . L.12,000,000 braio corrente anno 1882. innanzi la

prima sezione di questo Tribunale ci-
-- vile, alPasta pubblwa ed al primo espe-

rimento, ebbe luogo la Vendita del se-
guente fondo, esproprrato ad istanza

Casse e riserva . . • . . . . I., 20,819987 8 det signor Giacomo Mazzetti del fu

Cambiali e boni a acad uma non maggiore di Giovanni Battista, e del signer avvo-

ogogg 8 mesi. . . Is. 21899,728 84 cato Antonio Giordani di lui consulente

pagabilt in earta 14. maggiore di 8 mesi 405,088 35
in danno della signora fjlofia MattiolÎ

Por6afogn Cedole di rendità e cartelle estratte . . . 28,474 74 24,015,591 48 " a ziki ca a nae area e ter-

Boni del Tesoro acquistati direttamente , . 684305 0 reno Vignato, essa con fornace e por-

Cambiali in moneta metallies . . . . .
tico, stalle e fienile, e quanto altro

Titoli sorteggiati pagabili in tooneta metallies .
trovasi descritto sotto i numeri di
mappa 285, 288 e 289, il tutto posto m

Anticipazioni . . • • • • • • . . . . . 8573,411 18 Roma, fuori di Porta Cavalleggieri, via
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . L & 149,700 62 delle Fúrnaet, gravati dell'annua im-

Id. id. per conto dellakassa di rispetto. , 19,744 65 posta erariale di lire centoventuna e

Titoli Id. Id. pel fondépene10afo 0885& di previdenza @8,127 61
6,076,740 26 eentesimi ottantasette;

Che detto fondo è stato aggiudicato
Egétti geevuti all'incasso . . . . . , , 869,167 87 al signor Del Pinto Vincenzo del (g

(frediti . . • • • • • • •
pgg6 61 Flavio, per 11 prezzo di lire 16,005

sorerenze . . - , • • • •
8,024,905 12 Che ora sul prezzo suindicato di liro

18,60'i,58086 16,005 può farax Paumento del sesto,
Depositi . , • • •• • • • iß918 condichiarazionedaemettersiinque-
Partite vari • • • ' ? • ata cancelleria nelterminedigiorm15;

T r. L. 97012566 65 E che infine iltermine utile per sif-
ora x ' '

gy fatto aumento scade col giorno due

spese del corrente esoreisto da i!quidaret alla chinguraAi sono . . . . . . a 68688 marzo prossimo; con avvertenza che
l'offerente deve uniformarsi alle di-

Torar.a asumaAra .
L. 97,081,249 52 sposizioni contenute ne11'articolo680 del

P A SS I T O. Codice di procedura civile.

Capitale . . - • • • • • • • • • • • • • , , L, 11,200,000 m Roma, li 17 febbraio 1882.

RKassa di rispetto • • • • • • • • • •
8,300,000 e Castellani vicecano.

Cireolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere honi
di cassa . . . 31,503,021 . Si dichiara che l'originale è stato

conti correnti ed altri debiti a vista . . , , , , , , 4692,376 TO gi mt o bel sapne tal tlassa dd
Conti eokrentiedaltri dèbiti a sendenza . . . . • •

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . 18 807,535 66
Per copia semplies, conforme al 800

Partite varie • • • • • • • • • • • • • • • • s originale,che si rilascia per uso di in-

To r a . . . L. 96912,916 17 se mae, dalla cancelleria del Tribunale
Readtte del corrente esereisto de liquidarsi alla chiusura di esso , , , ,, 168,833 35 og e correzionale, questo di 17 feb-

Toy rs essanAt . L. 97,081)A9 braio 1882
907 Il viceeane. C. PAGNONCELLL

Distinta delle Cassa e Riseren.

oro . . . • • • • • • • • • • • •
I•• 9,026.824

Argento . . • • • • • • • • • • • o 4,054,168 20

Bronzo nella proporsione delPuno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1876). . . , ,, 3,093 17

Biglietti consofziali . . . . . . . , , 7,129,104 .
Biszava . . . I,. 20,212,187 87

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . 607,800 ,
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . , , ,

CAssa . . . L. 20 819,987 37

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere koni di cassa in circolazione.
Var.oas: da L. 50 NUMEBO: 14Û,ÎÛÎ Ís. 1,486,Û6Û g

da L. 100 76,821 m 7,682,100 ,
da L. 200 27,897 , 5,479,400
da L. 500 12,559 , 8,279,500 ,
da L. 1000 4,302 . 4,392,000 ,

Sonus . 14. 31,818,000 ,
Biglietti eee., di tagli da levarsi di corso.

VAr.oax: da L. 1 Nuxsao 94.708 L, 94,703 ,
da L. 2 14,819 , 20,688 ,,

da L. 5 3,926 ,, 19,830 ,

da L. 10 1,686 . 16,860 ,

da I., 20 1,207 , 24,140 ,,

Towar.a . L. 31,503,021 .

Il rapporto fra 11 ospitale I., 12,000,000 , e la circolazione 14, 81,508,021 , è di nao a 2 62
la circolazione L. 31,503,021 ,,

Il rapporto fra la riserva , 20,212,187 ST e gli altri de- ,, 60,196,898 70 6 di nao a 2 978
biti a vista , 28,692,376 TO

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno-
3 mesi 4 mesi

Balle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . L. 6 5 1/2
Sulle cambiali pagabill is metallo . . . . . . . , , , .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . , , , , , , . . ,
o

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . .
&

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . .

Palermo, 8 febbraio 1882.

ŸÍSt0 •- EL DIRETTORE GENERALE Il Ragioniere Capo
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AVVISO. 678
12 pubblicazione)

In seguito ad istanza prodottasi a
questo R. Tribunale civile e correzio-
nale di Padova dal cav. Giuseppe
dottor Wollemborg, riconosciuto pro-
prietario della cartella 7 aprile 1813,
n. 2781, dell'ex-Monte Napoleone, d'ita-
liarie lire millecinquecento, perché, a
termini dell'art. 38 della legge 25 In-
glio 1878 sul Notariato, abbia luogo lo
svincolo della cauzione prestata con
essa cartella dal defunto Gaetano Za-
beo, di Padova, pel ano esercizio di
notato, resta dinidato chiunque cre-
desse di poter accampare valida op-
posizione, di doverla avanzare alla
cancelleria dello stesso Tribunale di
Padova, entro il perentorio termine di
mesi sei daua seconda inserzione o
pubblicazione della presente diñida
nel Giornale ufficiale del Regno ed in
quello degli avvist giudiziati di Pa-
deva, sotto commmatoria che resti
guindi perenta ogni opposizione,

SENTENZA
per dichiarazione d'assensa,

(1* pubblicazione)
Sulla domanda di Seglia Catterina

vedova di Notari Franceseo, tanto la
proprio che quale madre legale ammi-
mistratrice di sua nglia minore Angera,
unitamente al figlio Antonio, maggiore
d'età, ed alla figlia Adele moglie di
Os11e ûalandslia, tenidenti in Torino,
rappresentati dal causidico collegiato
Basala Innocenzo, il Tribunale civile
di Torino, con sentenza 24 gennaio
scorso, conformemente alle concinaioni
del Pubblico Ministero, e visti gli ar-
ticoli 20 e 22 Codice civile, dichiaró
l'assenza di Notari Giovanni fu Fran-
cesco, rispettivo ûglio e fratello, già re-
sidente in Torino, e mandò la sentenza
messa uodhearsi, pubblicarsiaterraint
dell'art. 23 Codice civile.
Torino, 10 febbraio 1882.
M BUSALA proc. cape.
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N. 69. od in biglietti di Banca, avvertendo che non saranno accettate eferte con
e e e e e dépositi provvisori in contanti od in ältro modo qualunque.IRISi6TR 0i iSVOTI ËRhhh01 Terminato Piacanto sarà ordinata la restituzione di tutte le somme dePG-

sitate, ad eccesion di quella spettanta al deliberatario.
Gli oferenti dovranno esibire il certificato di moralità dell'autorità mantei-

DIREZIONE GENERALE DEI PÖNTI E STRADE pale Ref luogo di loro domicilio, in data non anteriore a mesi due, e quello
di idoneifà rilasciato da un ingegnere, con la conferma del prefetto o sotte-

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di mereoledi 22 mario p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Teramo, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea-
mente, col metodo dei partiti segreti, recaati il ribasso fli un tanto per Cento,
allo incanto per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 1 serie n. 7, dalla feryovia Adria-
tica a Montorio per Foreella, compreso fra il Ponte sul Yomano,
sotto Fareella e Montorio, della lunghezza di metri 13659, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta; di fire 357,630.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dotranno, negli

gadicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
escluse ¾ueHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'inipresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il miglior offerente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè sia stato superato o raggiunto il liinite minimo di ribasso stabilito
dalla Echeda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata alfosservanza del vigente capitolato generale

þer gli appalti dei lavori pubblici di conte dello Stato, e di quello speciale
la data 10 marzo 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Teramo.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

Ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certifiesto

iii aver versato in una Caesa di Tehoreria, provinciale il deposito richiestoper
adire all'incantos, avvertendo che non saraimo accéitate offerte con depositi
la contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di mo lità rilasciato in tempo rasimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio delkoncorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal refetto o sottoprefetto,

11 gale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con-
oortente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responea-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per
reseguimento e la direzione dei lavori dicui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 15,000 ed al decimo della somma di
eliberamento quella dennitiva, ambedue in numeratio od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dell Štato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
Il deliberatario dovrà nel termine dÏ glorat 15 auecessivi a quello delPag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentate in nuo dei suddesignati uffici oferte di ri-

basso sul presso deliberato, non inferidri al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Eoma, 16 febbraio 1882
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prefetto, in data non più lontana di mesi sei dal giorno dell'ineanto.
Il termine utile per Pesecuzione dei lavori è fissato a mesi quattordici, de-

corribili dal giorno della consegna.
L'aggiudicatario sarà tenuto di prestare, a garanzia del contratto, la can-

slene di lire tremilacinquecento in numerario, e di egual valore raggangliato
al corso di Borsa se in cedole del Debito Pabblico; eaarà egualmente tenuto
a prestarsi alla stipulazione del contratto entro otto giorni da quello della
definitiva aggiudicazione, sotto le penalità di legge in caso di inadempienza.
Il termine dei fatali per la diminuzione del ventesimo sarà di giorni 15,

scadrà quindi alle ore 12 del giorno 20 marzo venturo.
Le spese tutte degli incanti, del contratto, registro, copie, niuna 6000ttuata

sono a carico del deliberatario.
Pesaro, 14 febbraio 1882.

891 17 ßegretario: L. ORLANDI.

R. 68.

Ministero dei Lavori Pubblici
0ÍREZIONE GENERALE DEI PONTI Ë STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimer. di mercoledi 22 marzo .p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la RegiaPrefettura di Trapani, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 12 serie n. 20, da Trapani a Gir-
genti, compreso fra il tratto già sistemato in contrada Torrearam
e l'incontro della provinciale Marsala-Salemi, della lunghezza di
metri 20901, pena presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 2784600.
Pereið eoloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrannoa negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei auddesignati uffizi le loro offerte,
escluse queHe per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
Ima lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa 88rà quindi delf-
herata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito'
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata all'oss6rvanza del vigente capitoisto generg¡g

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data $1 dicembre 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sug-
detti uffici di Roma e Trapasi.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa coinplata nel termine di anni tre.
Per essera ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di wer versato in una Cassa di Tesoreria proviaeiale il deposito richiesto peradire alPincanto, avvertendo che non saranno accettate OKerte con depositiin contaati od in altro modo.

PREFETTURA DITESARO E URBINO °,Ï'°u"°..' ';.*,,'7"°. ,Tiit.,,,..,,,,..
Pantorità del luogo di domicilio del concorrente;A.YYTSO D1 PRIMO INCANTO per l¼ppalto dei lavori di a) Un attestato di un ingegnere, eenfermato dal prefetto o sottoprerettocostruzione del muro di cinta, sistemazione di strade e fossi di il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assienri che il concor-

scolo nel Penitenziario di Fossombrone. rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå
Nel giorno di sabato 4 del prossimo venturo marzo, alle ore 10 antimerl- ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per resegui-

diane, a seguito di autorizzazione impartita dal Ministero delPInterno con
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso,

dispaccio del 10gennaio p p., Div. P, Sea. 16. un. 958, 101, 48-», si apriranno
La canzione provvisoria è fissata in lire 15,000, ed al decimo della somma di

telfafficio di questa Prefettura gli incanti, col sistema della candela vergine, deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in eartella al por-
Innanzi a questo signer prefetto, o a ehl legalmente lo rappresenta, per lo

tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
appalto delle opere summentovate, hulla somma di lire 41,250, giusta le pe-
rizie compilate dal Genio civile in data 4 e 5 settembre 1881, e relativo ea- .Il deliberatario dovra nel termine di giarni 15 Bucosasivi a quéllo delPag-
pitolato, ostensibile a chinnaue nolla segreteria di questa Prefettura dalle 9 giudicazione stipulare il relativo contratto,
antimeridiane aHe 4 pomeriÃiane di diascun giorno non festivo. Il termine utile per presentare in uno dei suddesigasti utilei offerte di ri-
Si invita pertanto chinaque iatenda assumete tale impress a presentarsiin

basso sul prezzo deliberato, non inferiori alventesi:no, resta stabilito a giorni
eno giorno ed ora, nella sala degli incanti epistente in quest'affielo, per fare

15 successivi alla data nelPavviso di seguito deliberámente,
le sue offerte di ribasso sul prezzo di appalto, in ragione decimale nella somma l'aLpepal a rtutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
non mmore di lira una per ogni cento lire del prezzo medesimo.

Roma, 16 febbraio 1882.Avvertenze• 886I concorrenti alPasta dovranno presentare il certificato di avere versato la i
.

M. FRIGERI.
questa Tesoreria provinciale la somma di lire milleeinguecento in numerario-' CAMEßANO NATALE, Gerente, i ROMA ... T¡p, gang g


